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Val Passiria

Salvato
nella notte
a 3.000 metri
> Servizio a pagina 18

VAL PASSIRIA. Salvataggio in condi-
zioni estreme verso le 4 di dome-
nica mattina sulla Cima delle Ani-
me nei pressi di Plan (Pfelders). 
Un uomo di cinquant'anni ha in-
fatti rischiato di morire assidera-
to dopo essere precipitato in un 
crepaccio. Nel tardo pomeriggio 
di sabato l'alpinista austriaco sta-
va percorrendo il versante nord ti-
rolese  assieme  ai  suoi  due  figli  
quando, raggiunta la zona ghiac-
ciata della montagna, il  50enne 
ha perso l'equilibrio ed è caduto 
per circa 100 metri finendo in un 
crepaccio particolarmente imper-
vio. Un luogo che i due figli non 

sono riusciti a raggiungere con i 
loro mezzo. Così, con il cuore in 
gola i due hanno dovuto percorre-
re un lungo tratto che li separava 
dal  Rifugio  Langtalereck  che  si  
trova a quasi 2500 metri di altezza 
dal quale hanno potuto dare l'al-
larme. A causa delle condizioni di 
tempo precarie  l’elisoccorso  ha  
dovuto attendere prima di pren-
dere il volo. Infatti, la pioggia e la 
fitta nebbia che imperversavano 
sulla  zona ha  fatto  si  che  né  il  
“Martin 8” del Tirolo né l'elicotte-
ro dell'Aiut Alpin siano riusciti a 
prestare soccorso all'uomo, alme-
no fino alle 4 del mattino quando 

da Trento un mezzo speciale è riu-
scito a calare i primi soccorritori 
sulla montagna, ma a un’altezza 
di 2300 metri. A quel punto, per i 
soccorritori è iniziata la risalita a 
piedi fino al luogo segnalato pre-
cedentemente dai figli dell'uomo 
che nel frattempo, con una ferita 
alla testa e alla mano, stava ri-
schiando il congelamento per le 
temperature tra i -10/15 gradi. Ri-
trovato lo scalatore, per mezzo di 
un verricello il ferito è stato issato 
fino all'elicottero. In condizioni di 
ipotermia, il 50enne austriaco è 
stato poi trasportato al ospedale 
Santa Chiara di Trento. J.M.

L’intervento in Val Passiria

Salvato nella notte a 3.300 metri

• L’elisoccorso in azione
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Scivola lungo il Monte Cinto, in-
terviene il Soccorso alpino: for-
tunatamente  le  conseguenze  
sono minime. L’episodio è av-
venuto ieri intorno alle 15, ora-
rio in cui la centrale del Suem 
ha allergato il Soccorso alpino 
di Padova per un'escursionista 
che si era fatta male dopo esse-
re scivolata lungo un sentiero 
del Monte Cinto. 

Dieci soccorritori, tra i quali 
un  medico  e  due  infermiere,  
hanno raggiunto E.N., 38 anni, 
di Cappella Maggiore (Treviso), 
e le hanno prestato le prime cu-
re a seguito della possibile frat-
tura di un polso e delle escoria-
zioni riportate. 

Dopo essere stata caricata 
sulla barella portantina, l'infor-
tunata,  che  stava scendendo 
con  un'amica  al  momento  
dell'incidente, è stata trasporta-
ta  per  circa  un  chilometro  e  
mezzo fino al rendez vous con 
l'ambulanza della Croce Ros-
sa.

cinto euganeo

Infortunio sul sentiero
arriva il Soccorso alpino
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Un anno fa la caduta di Michele Benedet in un dirupo durante un’escursione sui monti in Friuli
Era rimasto al freddo con il cane senza cibo né acqua. Ha subìto l’amputazione di una gamba

«Io, sopravvissuto nel gelo
per sette giorni e sette notti
Lo racconterò in un libro»

MICHELE BENEDET

IL GIOVANE HA PERSO UN ARTO
A CAUSA DELLA NECROSI 

LA STORIA 

GIANPAOLO SARTI

P
resto o tardi probabil-
mente leggeremo la 
storia di Michele Be-
nedet in un libro. Lui 

era riuscito a buttare giù una 
bozza di getto già quando si 
trovava in ospedale a Cattina-
ra, un anno fa, dopo che lo 
avevano salvato. Steso su un 
letto del reparto di Rianima-
zione, ripensava a quei sette 
giorni e a quelle sette notti 
trascorse in un bosco del Friu-
li, sui monti della Val Venzo-
nassa, solo con il  suo cane 
Ash, al gelo, senza cibo né ac-
qua. 

Una  settimana  così.  Fer-
mo, con un piede rotto che lo 
bloccava e un polmone perfo-
rato che gli impediva il respi-
ro, dopo una caduta in un di-
rupo di fango, neve e pietre. 
Dolore dappertutto. Tempe-
rature sotto zero. Urlava ma 
nessuno sentiva. Il cellulare 
non aveva rete e non prende-
va. Ha lottato per non morire 
e ha vinto, diventando un ca-
so di sopravvivenza estrema, 
ai limiti dell’umano. Poteva 
morire di freddo, sete, fame. 
Di lui hanno raccontato i gior-
nali di tutto il mondo. 

È passato ormai più di un 
anno  da  quando  Michele,  
trentaquattrenne,  triestino,  
è stato salvato. Era il 18 feb-
braio.  Di  quella  esperienza 
ha addosso i segni. Gravi, cer-
to. Perché stare immobile al 
gelo per un’intera settimana 
gli è costato una necrosi alle 
dita del piede sinistro e un’al-
tra  necrosi  alla  gamba  de-
stra. I medici hanno dovuto 
amputare sia le dita da una 

parte sia un pezzo della gam-
ba dall’altra, fino all’altezza 
del ginocchio. 

Il  trentaquattrenne ora è 
in carrozzina. Avrebbe dovu-
to avere già una protesi per ri-
cominciare  a  camminare,  
ma negli ultimi mesi è ritor-
nato  in  ospedale  per  una  
complicazione. «Sono uscito 
da Cattinara da poco – preci-
sa – dopo un ricovero di un 
mese. Si era infettata la gam-
ba, non si sa perché. Adesso 
sono punto a capo». Ci vorrà 
altro tempo per la  protesi.  

Mesi, probabilmente. 
Per Michele questo è stato 

un anno difficile, molto diffi-
cile. «Sì – spiega – quello che 
mi è successo è stato trauma-
tico. Inoltre dopo l’incidente 
e dopo le dimissioni dall’o-
spedale mi è accaduto anche 
dell’altro. Perché mi sono tro-
vato senza una gamba e pure 
senza casa. Non avevo un la-
voro fisso, quindi gli  amici  
mi hanno dato una mano fa-
cendo colletta, poi per fortu-
na il Comune di Trieste mi ha 
assegnato un appartamento 
adatto a me, con spazi ad hoc 
per potermi muovere in car-
rozzina. È un appartamento 
domotico». 

Curiosamente, Michele co-

nosceva  già  quell’alloggio.  
Lo frequentava. Perché era 
proprio lì che in passato abi-
tava un suo amico di vecchia 
data a cui faceva assistenza 
come volontario: è Manuel, 
il giovane triestino ammala-
to di Sla, per il quale negli an-
ni scorsi erano stati organiz-
zati eventi per la raccolta fon-
di. Manuel adesso abita altro-
ve, con la dovuta assistenza, 
e  Michele ha ricevuto pro-
prio quell’abitazione. 

«Non è stato semplice co-
struirmi una mia autonomia 
con la sedia a rotelle – osser-
va il trentaquattrenne. Cam-
bia tutto. Ma ci sono parenti 
e amici che mi aiutano». 

Il pensiero di Michele ogni 
tanto ritorna a quella settima-
na in bosco, in condizioni di-
sumane. «Ci ripenso – affer-
ma – e talvolta scrivo quello 
che  ho  vissuto,  che  vorrei  
pubblicare in un libro. Prima 
o poi lo farò». 

La sua storia ha davvero 
dell’incredibile.  Il  giovane  
era stato trovato miracolosa-
mente vivo sul  percorso di  
una pista forestale della Val 
Venzonassa,  in Friuli,  sulle 
Prealpi Giulie, a circa 700 me-
tri di quota. Dopo la caduta 
nel  canalone aveva dovuto 
abbandonare lo zaino che gli 
impediva i movimenti; ave-
va preso solamente la cartina 
topografica e la coperta ter-
mica che aveva con sé. E quin-
di si era è trascinato fino alla 
vicina strada forestale, spe-
rando che qualcuno passas-
se.  Invece non  era  passato 
nessuno per una settimana 
intera. 

Lo avevano rintracciato gli 
uomini del Soccorso alpino 
di Udine, che lo cercavano 
con l’elicottero. Per tentare 

di scaldarsi Michele si era ri-
parato mettendosi sotto alle 
foglie; si era coperto anche 
con la cartina topografica. «Il 
freddo mi prendeva tutto...», 
spiegava in quei giorni riper-
correndo la sua drammatica 
esperienza. 

Quando le squadre dei soc-
corritori lo avevano raggiun-
to, Michele era allo stremo. 
Se avesse trascorso altre ore 
così,  con molta  probabilità  
non ce  l’avrebbe fatta.  Per  
tentare di dissetarsi in tutti 
quei sette giorni metteva di 
tanto in tanto in bocca pez-
zetti di ghiaccio ricavati da 
una piccola pozza gelata che 
si era formata con gli zampil-
li di un torrente vicino. Un ru-
scello che però Benedet non 
ce la  faceva a  raggiungere  
proprio a causa dei traumi ri-
portati nella caduta in fondo 
al dirupo. 

Ci ha messo del tempo per 
riprendersi, Michele: dal 18 
febbraio, il giorno del salva-
taggio e del ricovero in Riani-
mazione, il giovane era rima-
sto in ospedale fino a inizio 
aprile. Poi le dimissioni, sen-
za più una parte della gam-
ba, e il lento recupero. «Ora 
però sono nuovamente pun-
to a capo perché sono stato 
operato a causa dell’infezio-
ne che ha preso anche la pun-
ta dell’osso e i tessuti dell’ar-
to – precisa – quindi ora devo 
ricominciare il percorso per 
la protesi. Sono uscito dall’o-
spedale proprio una settima-
na fa. Ormai è un anno che so-
no in carrozzina, la vita ovvia-
mente è diversa. Ma ho impa-
rato  ad  acquisire  autono-
mia», ribadisce Benedet. 

Nonostante quanto  acca-
duto, Michele non ha perso 
la passione per la montagna, 
i boschi e la vita all’aria aper-
ta.  «Gli  amici  mi  portano  
ogni tanto in Carso anche se 
sono in sedia a rotelle. Siamo 
stati anche all’Isola della Co-
na. Un po’ riesco a muovermi 
con l’altro piede, saltellando, 
e poi ci sono gli amici e i vo-
lontari che mi trascinano...», 
ride. «Il bosco mi fa stare be-
ne, è fantastico. Io ho passa-
to la vita fuori... stare in casa 
tra quattro muri non è per 
me. Quindi – aggiunge – non 
appena avrò la protesi vorrei 
ritornare nella zona in cui so-
no caduto: nel bivacco in cui 
ero andato e poi dove è suc-
cesso l’incidente. Per me sa-
rebbe riprendere la vita dove 
l’avevo interrotta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michele aveva con sé il suo 
cagnolino, Ash. «Gli chiede-
vo  di  starmi  vicino  perché  
avevo un freddo pazzesco», 
aveva raccontato il giovane 
alcuni giorni dopo il salvatag-
gio. «Lui non capiva. Andava 
a bere nel torrente e io gli im-
ploravo di portarmi acqua... 
gli supplicavo di vomitarmi 
addosso per mangiare il vo-
mito. Un giorno ho provato a 
scacciarlo per  farlo  correre 
verso il paese nella speranza 
di  attirare  l’attenzione  di  
qualcuno. L’ultima notte ha 
dormito accoccolato a me. Il 
suo calore mi ha salvato».

il cagnolino ash

«Era con me»

Michele  Benedet,  triestino,  
34 anni, un anno fa era preci-
pitato in un dirupo durante 
una escursione in montagna 
in Friuli, in Val Venzonassa, 
sulle Prealpi  Giulie,  a  circa  
700 metri: era il 18 febbraio. 
Il giovane era stato trovato e 
salvato  dalle  Squadre  del  
soccorso alpino di Udine. 

Dopo  la  caduta  Michele  
era riuscito a trascinarsi sul 
percorso di una pista foresta-
le  sperando  che  passasse  
qualcuno. Ma è rimasto così, 
da solo, con un piede rotto e 
un  polmone  perforato,  al  
freddo, senza acqua né cibo 
per una intera settimana. 

il recupero

Il salvataggio
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di Federica Cravero

«Stefano era una persona esper-
ta e prudente, ieri era in compa-
gnia  di  un  amico  che  è  anche  
istruttore e che lo precedeva». È 
il suocero Alessandro Perron Ca-
bus a ricordare Stefano Berrone, 
40 anni, morto sabato pomerig-
gio dopo un tragico incidente in 
parapendio, avvenuto nella zona 
del monte Motta, a 2800 metri da-
vanti a Sestriere, montagne che 
Stefano Berrone conosceva mol-
to bene e che frequentava non so-
lo per lo sport ma anche perché lì 
lavorava. 

Berrone, padre di tre bambini 
piccoli, era sposato con Ilaria, la 
figlia  di  Perron  Cabus,  titolare  
della società Abc e anche (assie-
me a Giovanni Brasso) della Se-
strieres che gestiva la Vialattea 
prima della vendita agli inglesi. 
Oltre a esserne il genero, era an-
che un preziosissimo collaborato-
re della società Abc. «Si occupa-
va della gestione di alcuni rifugi 
in quota e di un hotel — spiega 
Perron Cabus — Dirlo in queste oc-
casioni sembra retorico, ma era 
davvero  una  persona  con  una  
marcia in più, sempre empatico, 
non l’ho mai visto arrabbiato con 
un  dipendente.  Era  davvero  
straordinario,  piacevole  da  fre-
quentare. Lascerà un grandissi-
mo vuoto».

Sabato Berrone, che gestiva an-
che il rinomato Chalet Mollino a 
Sauze d’Oulx, si era regalato qual-
che ora di svago con il parapen-
dio, puntando a sorvolare la val 
Chisone. Al mattino i bambini gli 
avevano dato bigliettini e i regali-
ni per la festa del papà. «Ora sono 
lì che si guardano smarriti, non 
capiscono cosa stia accadendo» 
dice sconsolato il nonno.

La notizia  dell’incidente è  ri-
suonata nella casa di Sauze d’Ou-
lx poco prima delle quattro di sa-
bato pomeriggio. In fretta si è dif-
fusa anche sulle piste della Vialat-
tea, dove Berrone era molto cono-
sciuto: sono state tante le testi-
monianze di vicinanza alla fami-

glia.
I carabinieri di Fenestrelle han-

no avviato gli accertamenti per ri-
costruire la dinamica della trage-
dia. A quanto risulta al momen-
to,  nessuno  ha  assistito  allo  
schianto. L’istruttore con cui Ber-
rone stava  volando,  infatti,  era  
davanti e non lo ha visto. Lo ave-
va filmato fino a un minuto pri-
ma che il parapendio finisse con-
tro il pendio della montagna.

L’incidente è avvenuto duran-
te le fasi preparatorie all’atterrag-
gio, una serie di giravolte in cui ci 
si allarga per trovare il punto fa-
vorevole per toccare il suolo. Ed 
è in quel momento che , forse per 
un errore nella manovra o forse 
per un colpo di vento, Berrone ha 
perso il controllo del parapedio, 
finendo violentemente contro il 
terreno. 

L’istruttore si è subito accorto 
che qualcosa era accaduto all’a-
mico  e  ha  chiamato  i  soccorsi  
mentre cercava di raggiungere a 
piedi il luogo dell’incidente.

Stefano Berrone era ancora vi-
vo quando l’amico lo ha soccor-
so, ma respirava a fatica. Il soc-
corso alpino di Pragelato e i sani-
tari del 118 sono arrivati in pochi 
minuti, lo hanno caricato sull’eli-
cottero e portato con urgenza al 
Cto di Torino. Durante il volo Ber-
rone ha avuto un primo arresto 
cardiaco, da cui è riuscito a ri-
prendersi. Ma una volta arrivato 
in ospedale è stato colto da un al-
tro attacco che gli è stato fatale.

Cherasco

Perde la vita in moto a 25 anni

Tragedia ieri nelle Langhe, dove un giovane 
motociclista ha perso la vita lungo la 
“Fondovalle”, la strada provinciale che 
attraversa le colline della Granda tra Cherasco 
e Dogliani. L’incidente è avvenuto nel 
pomeriggio, verso le 17, nel comune di 
Cherasco.
La vittima è un ragazzo di 25 anni di origini 
greche che abitava a Bra con i genitori: si 
chiamava Gjergji Mariglen. Il giovane era in 
sella alla sua moto Ducati che si è scontrata 
con una Mitsubishi gls, finita poi fuori strada 
dopo essersi capottata. Lo schianto è stato 
violentissimo, il centauro è deceduto 
all’istante. 
Sul luogo dell’incidente sono accorsi i vigili 
del fuoco di Bra e Alba, che hanno dovuto 
lavorare a lungo per estrarre il conducente 
dell’auto accartocciata e ribaltata su un lato. 
L’automobilista, un trentenne, era rimasto 
incastrato nell’abitacolo: è stato portato in 
ospedale a Verduno con un trauma cranico, in 
codice rosso, ma non in pericolo di vita. Non è 
ancora chiara la dinamica di quanto accaduto: 
i carabinieri della compagnia di Bra stanno 
ricostruendo le circostanze dello scontro e 
hanno informato della disgrazia i familiari del 
giovane greco.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il luogo dell’incidente
La valle Troncea a Pragelato: sulla 
destra il monte Banchetta sormontato 
dal Motta da cui era cominciato il volo
Sopra, Stefano Berrone con i tre figli 
in un foto dal suo profilo Facebook

Volo in parapendio finisce in tragedia
Padre di tre bambini cade e muore

È successo a Pragelato. Stefano Perrone, 40 anni, si era lanciato dal monte Motta: davanti a lui un amico istruttore
Il dolore del suocero Perron Cabus, ex socio con Brasso della Sestrieres: “Lascia un grande vuoto, figli smarriti”

La vittima gestiva per 
conto della società 

Abc un hotel e diversi 
rifugi in quota tra cui 

lo Chalet Mollino
di Sauze d’Oulx
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SANT’ANNAD’ALFAEDO
Ragazzino infortunato
sulcornoMozzo
Soccorso inelicottero
Unpiedemessomaleeuna
sospetta fratturaalla tibia.Per
questoun tredicennedi
Rovereto, ingitacon i genitori
sul cornoMozzo, vicino
all’Aquilio, ieri èstato
raggiunto,attornoalle 16, dal
SoccorsoalpinodiVerona.
Allachiamata treoperatori lo
hanno raggiunto stabilizzando
lagamba. Il ragazzoèstato
poi imbarcatosull’elicottero
diVeronaemergenza,
atterratonellevicinanze, edè
stato trasportatoall’ospedale
diBorgoTrento. M.V.A.
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SOCCORSO
SCIVOLA NEL BOSCO
FERITO 68ENNE
Unuomodi68anni
è ieri pomeriggio è caduto in
unboscodelmonteCret,
altura sopraSequals, durante
unapasseggiata con il cane. È
stato lui stesso a chiamare i
soccorsi dopoessere scivolato
ruzzolandoperunadecinadi
metri inun tratto ripido.Ha
lui guidato i soccorritori del
CnsasdiManiago sul posto.
Otto tecnici del Soccorso
alpino, assiemeal personale
dell’ambulanza, risalendonel
bosco, dalla stradadove era
parcheggiata l’autodell’uomo,
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Particolare iniziativa
dell’Associazionedi
volontariato“Manidi
mamma”, sodalizioavente
sedeaReggioEmilia, consede
inprovinciadiBellunodove
contadecinedi collaboratrici
coordinatedall’ambasciatrice
ClaudiaCantonicoadiuvatada
DeborahCantoni.Per il 19
marzo, festadelpapà, le
volontariebellunesihanno
confezionatounsignificativo
quantitativodiberrettinidi
lanaperneonati, siavenuti alla
luceal terminedei fatidicinove
mesicheanchecontempi
pretermine. «Si tratta - ricorda
ClaudiaCantoni - dimanufatti
dimisurepiccolissime, tutti
rigorosamente fatti amanoche
potrannoessereutilizzati, ad
esempio,qualiportachiavidai

neopapà».Levolontarie
bellunesiconsegnano i
preziosimanufatti ai repartidi
Terapia IntensivaNeonataleda
Belluno,Feltre,Coneglianom
concui collaboranodaqualche
anno,nelprotocolloCare.Ora
il lavorodellevolontariedi
“ManidiMammaODV”
continuaconriunioni
periodiche inun“knit cafè”.
Chivolessedonaregomitoli lo
puòfarenei seguentinegozi: Il
Gomitolod’oro,Galleria
Maraga,Boutiquedel filatoa
Belluno;Maflis aFeltre;Fatee
follettiadAlpago;LaCasadella
LanaaPontenelleAlpi; Il
Bottonee loScampoloaTaidi
Cadore;LaMerceriaedElGem
adAgordo; Ilmiocucitoa
Conegliano. (A.Tr.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA STORIA

BELLUNO Sfiorare le pareti di roc-
cia. Calcolare al centimetro
ogni avvicinamento. E salvare
vite umane. Chissà che ricordi
frullanonella testa di PrimoBer-
nardi. Ora il pilota di elicotteri è
inpensione, dopo30anni di voli
sopra leDolomiti. Con unnume-
ro nel cuore: il 118. Quello che
viene chiamato per richiedere il
soccorso inmontagna, estate ed
inverno.

PIONIERE
Decollava dalla base di Pieve

di Cadore, di Treviso, di Pieve
del Grappa. Per cento e cento
missioni di soccorso. Per un
“botto” di ore volo. Primo Ber-
nardi fa parte della vecchia
guardiadel Suem: «Unpioniere,
per certi versi – racconta Alex
Barattin, a capo del Soccorso al-
pino e speleologico per la zona
delle Dolomiti bellunesi - lui ha
cominciato a volare per il Suem
118 quando si è iniziato a speri-
mentare il gancio baricentrico,
usato, in area dolomitica, come
supporto per gli interventi sani-
tari. Precedentemente il gancio
era utilizzato unicamente per
sollevare carichi, per portare
materiali in quota». Con corda
da50-100metri. Sistemaandato
in disuso, finito in cantina. Ora,

va precisato, il Soccorso Alpino
si avvale, per gli interventi in pa-
rete, dei nuovi verricelli che per-
mettonodi avere salita ediscesa
assistita. Su Primo, pilota stima-
to sia per attività area di lavoro
che per attività di soccorso,
AlexBarattinnonhadubbi: «Un
super tecnico, unapersonamite
che, però, sapeva tirare fuori
una grandissima energia laddo-
ve le necessità operative lo ri-
chiedevano».

IL PROFILO
A conoscere bene il pilota

Bernardi è Rufus Bristot, fino al
2015 delegato del Soccorso alpi-
no e speleologico delle Dolomiti
bellunesi. «Persona schietta e
autentica con (credo) 8.000 ore
di volo all’attivo, grazie alle qua-
li haportato a termine centinaia
di missioni di soccorso», scrive
Bristot, aggiungendo una consi-
derazione: «Spesso negli inter-
venti di elisoccorso si rimarca il
ruolo del Soccorso Alpino e
quello della componente medi-
ca. Si dimentica il piùdelle volte
di sottolineare il ruolo decisivo
dei piloti che permettono che la
complessiva attività di soccorso
possa avvenire velocemente e
nella massima sicurezza, con
elevati limiti di accettabilità del
rischio». Quindi il riconosci-
mento della professionalità «e
dello spessore umano che, an-
che nei momenti di criticità,
non è mai venuto meno». Ad
unirsi al coro, su Facebook, so-
no in tanti: si va dai «buona pen-
sione»ai grazie di aver rischiato
la vita «per salvare centinaia di
alpinisti incrodati». Poi «inegua-
gliabile Primo», «numero uno
di nome e di fatto», Fino al «buo-
navita, comandante!».

DanielaDeDonà

©RIPRODUZIONERISERVATA

Corredini per bimbi prematuri: «Donate lana»

L’iniziativa

BARATTIN (CNSAS)
«SPERIMENTÒ IL GANCIO
BARICENTRICO:
UN SUPER TECNICO»
IL CONSIGLIERE BRISTOT
«GRAZIE DI TUTTO»

Primo, pioniere
dell’elisoccorso
«8mila ore di volo
tante vite salvate»
`Il saluto a Bernardi per oltre 30 anni
pilota del 118 che ora va in pensione

IL GRAZIE Primo Bernardi, pioniere dell’elisoccorso bellunese che va in pensione  (foto Fabio Bristot “Rufus”)
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Lagrimone
Motociclista
soccorso
dopo una caduta

‰‰ Ieri il Soccorso Alpino

parmense è stato attivato,

insieme ad ambulanza e

automedica di Tizzano, Eli-

Pavullo e Vigili del Fuoco,

in aiuto di un motociclista

enduro di 65 anni caduto

lungo una strada carrabile

a circa un chilometro dal-

l'abitato di Lagrimone, nel

comune di Tizzano. L'uo-

mo, residente in provincia

di Parma, si trovava in

compagnia di un amico per

un'escursione in moto

quando è caduto: forte il

dolore accusato agli arti in-

feriori. L'amico ha così

contattato il 118 che ha at-

tivato la macchina dei soc-

corsi. Il Soccorso Alpino si

è mobilitato con due squa-

dre territoriali, oltre al tec-

nico di elisoccorso presen-

te su EliPavullo: proprio l'e-

quipaggio dell'elicottero è

riuscito a raggiungere l'uo-

mo e, dopo averlo stabi-

lizzato, lo ha recuperato e

trasportato all'Ospedale

Maggiore di Parma, con

una sospetta frattura di fe-

more e bacino.

facciamo strada al futuro»
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Cappella Maggiore
Cade sui Colli Euganei
38enne soccorsa

Ferita in modo non grave 
una escursionista di Cap-
pella Maggiore sui Colli 
Euganei. Erano le 15.20 
quando  la  centrale  del  
Suem 118 di Padova ha 
allertato il Soccorso alpi-
no per soccorrere un’e-
scursionista rimasta feri-
ta dopo essere scivolata 
da un sentiero del Monte 
Cinto, nel comune di Cin-
to Euganeo. I soccorrito-
ri hanno raggiunto E.N., 
38 anni, e le hanno pre-
stato le prime cure a se-
guito della possibile frat-
tura di un polso. Dopo es-
sere stata caricata sulla 
barella,  l’infortunata,  
che aveva rimediato an-
che escoriazioni, è stata 
trasportata per un chilo-
metro  e  mezzo  fino  
all’ambulanza della Cro-
ce rossa. Con lei l’amica 
che aveva dato l’allarme.
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Scivola sull’erba e ruzzola per 80 metri lungo un pendio
Escursionista di 43 anni soccorsa ieri sul monte Cola
Un'escursionista di Pergine Val-
sugana di 43 anni è rimasta feri-
ta nel primo pomeriggio di ieri 
dopo essere scivolata per un'ot-
tantina di metri lungo un pen-
dio di erba secca, che in questo 
periodo dell'anno è particolar-
mente scivolosa.
La donna stava scendendo lun-
go il sentiero poco sotto la ci-
ma del monte Cola, nel gruppo 
del Lagorai, a una quota di cir-
ca 2.100 metri. A seguito della 

caduta, la donna ha riportato 
un sospetto trauma alla cavi-
glia, oltre ad altre contusioni. 
La chiamata al numero unico 
per le emergenze è arrivata in-
torno alle  13.40  da  parte  del  
compagno di escursione della 
donna. 
Il tecnico di centrale del Soccor-
so alpino, con il coordinatore 
dell'area operativa del Trenti-
no centrale, ha chiesto l'inter-
vento della stazione della Bas-

sa Valsugana e ha allertato la 
stazione di Levico. Cinque soc-
corritori hanno raggiunto l'in-
fortunata dopo un’ora di cam-
minata, le hanno prestato le pri-
me cure e l’hanno sistemata su 
una barella, dopodiché è stato 
fatto arrivare sul posto l'elicot-
tero dei vigili del fuoco perma-
nenti che l’ha recuperata, per 
poi farla giungere all’ospedale 
Santa Chiara di Trento. La don-
na non è in gravi condizioni.La donna è stata trasferita in ospedale a bordo dell’elicottero 

Montagna La donna è stata raggiunta dal Soccorso alpino e trasferita al S. Chiara
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Salvato nel cuore della notte a -9 gradi
L’equipaggio 
trentino è riuscito 
a recuperare
il ferito dopo 
quattro tentativi 
andati a vuoto, 
uno da parte 
dell’elicottero 
austriaco,
due di quello 
altoatesino
e uno trentino

Ha dovuto intervenire l’equipag-
gio dell’elicottero dei vigili del 
fuoco permanenti di Trento, nel-
la notte tra sabato e domenica 
in Val Passiria, per recuperare 
un  escursionista  austriaco  di  
cinquant’anni  che  era  rimasto 
bloccato in quota.
L’uomo si trovava a circa 3.300 
metri, impossibilitato a muover-
si dopo essere incappato in una 
caduta.
L'allarme era scattato nel tardo 
pomeriggio di sabato, verso le 

18.45: da quel momento numero-
si erano stati i tentativi di inter-
vento: uno da parte di un equi-
paggio del soccorso austriaco e 
due da parte dell’elisoccorso al-
toatesino ma, a causa del mal-
tempo che insisteva sulla zona, 
nessuno dei tre interventi era an-
dato a buon fine.
Dopo la richiesta di intervento 
arrivata al 112 trentino, l’equi-
paggio decollato dalla base di  
via Lidorno aveva messo in atto 
un primo tentativo, a tarda ora, 

ma anche in questo caso senza 
riuscire ad avvicinarsi al punto 
in cui si trovava il cinquantenne 
ferito.
Attorno alle 4 del mattino di ieri, 
la felice conclusione della vicen-
da: è stato possibile raggiunge-
re il cinquantenne e trasferirlo 
all’ospedale  Santa  Chiara  di  
Trento.
Già nel corso del primo tentati-
vo, l’equipaggio trentino aveva 
portato  in  quota  una  squadra  
del Soccorso alpino, che aveva 

cercato di  raggiungere  l’uomo 
non senza difficoltà,  via  terra,  
cercando di coprire il dislivello 
dai 2.000 metri dove era stata 
sbarcata fino ai  3.300 metri  ai  
quali si trovava il ferito. Una sfi-
da probante,  che non si è più 
reso necessario affrontare gra-
zie alla riuscita del secondo in-
tervento in elicottero.
L’uomo,  nonostante  le  lunghe  
ore trascorse a una temperatu-
ra di -9 gradi, non è fortunata-
mente in gravi condizioni.

Alto Adige. L’elicottero decollato da Mattarello
è intervenuto in Val Passiria alle 4 del mattino
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Rückblick auf ein besonderes Jahr
FREIWILLIGE: Jahresversammlung der Feuerwehr Prettau – Tätigkeitsbericht und Angelobung von 8 neuenWehrleuten

PRETTAU (tlu). Nachdem
2020 die Jahreshauptver-
sammlung nur im Kreise des
Ausschusses und des Bürger-
meisters hatte stattfinden
können, freute es die Feuer-
wehr Prettau umso mehr, die
Versammlung heuer unter
Einhaltung der Corona-Re-
geln wieder in Präsenz mit
der kompletten Mannschaft
und Ehrengästen abhalten zu
können.

Die Hauptversammlung stand
im Zeichen des 100-Jahr-Jubilä-
ums, das die Wehr 2021 feierte.
Kommandant Christoph Seeber
(im Bild) blickte somit auf ein er-
freuliches, aber auch auf ein sehr
arbeitsreiches Jahr zurück.

Der Ankauf, die Abholung und
Segnung des neuen Tanklösch-
fahrzeuges, die Jubiläumsfeier
und die Buchvorstellung „Die
Ersten 100 Jahre Freiwillige Feu-
erwehr Prettau“ im Dezember

waren, wie Seeber sagte, Höhe-
punkte, wie sie die Feuerwehr
zuvor noch nie erlebt hatte.

Aus dem Tätigkeitsbericht
ging hervor, dass die Wehr zu 27
technischen Einsätzen ausge-
rückt ist und dafür 776 Arbeits-
stunden geleistet hat. Im beson-
deren verwiesen wurde auf den
Lawinenabgang in Heilig Geist
am 31. Januar und die Unwetter
am 16. August. In Summe leiste-

te die Feuerwehr Prettau im ver-
gangenen Jahr 3150 Arbeitsstun-
den.

Traurig stimmte die Wehr der
Tod von Ehrenmitglied Josef
Duregger: Er kam am 20. Okto-
ber bei einem Unfall mit seinem
Einachser ums Leben. In Erinne-
rung an ihn wurde bei der Ver-
sammlung eine Gedenkminute
abgehalten.

Ein Höhepunkt der Vollver-

sammlung war die feierliche An-
gelobung 8 neuer Wehrleute. Es
sind diesMaximilianHofer, Sieg-
fried Kofler, Daniel Masoni, To-
bias Lechner, Mirco Pipperger,
Katharina Reichegger, Marie
Rubner und ArminWalcher.

Bürgermeister Robert Alexan-
der Steger beschrieb die Feuer-
wehr als eine große Familie und
dankte ihr auch für die Mithilfe
bei den Corona-Schutzmaßnah-

men, den Testreihen und dem
Impf-Bus.

Abschnittsinspektor Alois Ste-
ger lobte die Entwicklung der
Prettauer Feuerwehr, gratulierte
noch einmal zum Jubiläum und
hieß die neuen aktiven Mitglie-
der der Wehr herzlich willkom-
men. Auch betonte er, dass die
Feuerwehr Prettau keine falsche
Bescheidenheit zeigen solle,
„denn mehr als das Geleistete
aus dem vergangenen Jahr ist
fast nicht möglich“. Lob und
Dank sprachen der Wehr auch
die Vertreter der anderen Ret-
tungsorganisationen aus.

In seinen Schlussworten be-
dankte sich Kommandant Chris-
toph Seeber bei allen Mitglie-
dern und besonders auch bei der
Bevölkerung und allen Gönnern
für ihre Unterstützung und
Spenden. Die nächsten 100 Jahre
hätten bereits angefangen, doch
was auf die Feuerwehr zukom-
me, wisse man nicht, betonte
Seeber. Mit einem großen Zu-
sammenhalt einer starken
Mannschaft sei die Feuerwehr
Prettau jedoch für die Zukunft
gut gewappnet. © Alle Rechte vorbehalten

Die Prettauer Wehrleute und Bergretter beim Lawineneinsatz am 31. Jänner 2021 in Heilig Geist. FFW Prettau

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Bei Unfall Brüche erlitten
CHRONIK: Bundesdeutscher Urlauber pralltmit demMotorrad gegen einen Bus

LAJEN (jp). Gestern hat sich
um die Mittagszeit auf der
Grödner Straße talauswärts un-
weit des Gasthofes „Hubertus“
ein Verkehrsunfall ereignet.

Gegen 13.40 Uhr fuhren 2
Motorradfahrer mit ihren bei-
den FahrzeugenRichtungKlau-
sen, als einer der beidenMotor-
radfahrer die Kontrolle über
sein Fahrzeug verlor und dabei
gegen einen taleinwärts fahren-
den Bus prallte. Der Fahrer, ein
45-jähriger bundesdeutscher
Urlauber, stürzte dabei zu Bo-
den und zog sich erhebliche
Verletzungen zu. An den Un-
fallort eilten ein Rettungswagen
des Weißen Kreuzes der Sekti-
on Klausen, der Notarzthub-
schrauber Pelikan 1 sowie Mit-
glieder der Feuerwehr Lajen.

Nach einer Erstversorgung
vor Ort wurde der Verletzte mit
einem offenen Oberarm- und
Unterschenkelbruch vom Not-
arzthubschrauber Pelikan 1 zur

weiteren Behandlung in das
Krankenhaus nach Bozen ge-
flogen. Die Mitglieder der Feu-
erwehr Lajen übernahmen die
Reinigungs- und Aufräumar-

beiten der Fahrbahn. Beamte
der Carabinieristation Urtijëi/
St. Ulrich nahmen die Ermitt-
lungen zumUnfallhergang auf.

© Alle Rechte vorbehalten

Der Fahrer war mit seinem Motorrad zu Sturz gekommen und wurde da-
bei erheblich verletzt. FFW
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Stark unterkühlt überlebt
CHRONIK: Skitourengeher (50) ausÖsterreich stürzt amSeelenkogel oberhalb von Pfelders ab –Rettungseinsatz dauert fast 13 Stunden

MOOS (ehr). Dramatische
Stunden im Hinterpasseier:
Ein österreichischer Skitou-
rengeher war am Samstag-
nachmittag am Seelenkogel
oberhalb von Pfelders abge-
stürzt und konnte erst am
Sonntag gegen 4 Uhr früh ge-
rettet werden. Nebel verhin-
derte über 10 Stunden lang
ein Bergung. Der 50-Jährige
hätte die Nacht nicht überlebt.

Der Österreicher hatte mit seinen
beiden Söhnen von der Ötztaler
Seite aus eine Skitour auf den
Hinteren Seelenkogel (3475 Me-
ter) unternommen. Plötzlich ver-
lor der 50-Jährige im steilen Ge-
lände den Halt und stürzte auf
Südtiroler Gebiet ab. Er kam so
gefährlich zu liegen, dass er sich
nicht rühren dufte, um nicht wei-
ter abzustürzen.

Aufgrund der österreichischen
Handynummer ging derNotruf in
Österreich ein. Der Notarzthub-
schrauber Martin 8 versuchte
dem Verunfallten zu Hilfe zu
kommen. Aufgrund des Nebels
musste er aber umkehren. Es wä-

re zu gefährlich gewesen, dass die
Söhne zum Vater absteigen, so
fuhren sie in Richtung Ötztal ab,
bevor es dafür zu dunkel wurde.
Der Nebel machte auch ihnen zu
schaffen.

Die Landesnotrufzentrale 112
übernahm gegen 18 Uhr und
alarmierte die Bergretter des
Bergrettungsdienstes im AVS von
Pfelders, Platt und Moos sowie
die Bergrettung der Finanzwache.
Der Pfelderer BRD-Rettungsstel-
lenleiter Patrick Ennemoser hatte
die Einsatzleitung inne. Die Frei-
willigen Feuerwehren von Pfel-
ders und Platt kamen bei Ein-

bruch der Dunkelheit zur Unter-
stützung und sorgten für die nöti-
ge Ausleuchtung des Hubschrau-
berlandesplatzes in Pfelders.

Zuerst versuchte der Notarzt-
hubschrauber Pelikan 1 den Ös-
terreicher zu erreichen, dann der
Aiut Alpin. Jedes Mal war der Ne-
bel zu dicht. Die Unglücksstelle
auf rund 3300Metern war aus der
Luft nicht zu erreichen.

Von Pfelders aus wären es zu
Fuß und mit Skiern 1700 Höhen-
meter bis zum Unfallopfer gewe-
sen. Aufgrund des langen Auf-
stiegs, vor allem aber aufgrund
der Lawinengefahr entschieden

sich die Bergretter abzuwarten,
ob der Nebel nicht doch auflo-
ckern und eine Hubschrauber-
bergung ermöglichen würde.

Nebellochmacht Rettung
aus der Luft möglich

Spätabends bemühte sich die
Landesnotrufzentrale um einen
Notarzthubschrauber aus Trient.
Der Pilot kennt das Hinterpassei-
er. Er nahm 3 Passeirer Bergretter
an Bord und setzte sie auf 2300
Meter ab, weiter kam er wegen
des Nebels nicht. Die Bergretter
begannen den Aufstieg, während

der Hubschrauber zum Tanken
flog. Die Bergretter waren 150
Meter unterhalb des Österrei-
chers, als der Pilot des Notarzt-
hubschraubers gegen 4 Uhr früh
erneut einen Versuch startete.

Glücklicherweise hatte sich ein
Nebelloch gebildet. Der 50-jähri-
ge Österreicher konnte bei
Mondschein mit der Seilwinde
an Bord geholt werden. Er war
stark unterkühlt, hatte sich an der
Schulter verletzt und Abschür-
fungen am Kopf erlitten.

DasUnfallopfer wurde noch an
Bord des Rettungshubschraubers
erstversorgt und dann ins Kran-
kenhaus Santa Chiara nach Tri-
ent geflogen. Lebensgefahr be-
steht nicht. Die Bergretter kehr-
ten zurück. Der Einsatz dauerte
fast 13 Stunden.

„Er hätte die Nacht nicht über-
lebt“, stellt Patrick Ennemoser.
Auf dieser Höhe herrschen
nachts Temperaturen von minus
10 bis minus 16 Grad. Die Skitou-
rengeher seien auch viel zu spät
gestartet, stellt der Pfelderer
BRD-Chef fest. © Alle Rechte vorbehalten

Der Notarzthubschrauber aus Trient (im Bild) konnte den 50-jährigen Österreicher gegen 4 Uhr früh mit der
Seilwinde auf 3300 Metern Meereshöhe bergen. BRD Pfelders

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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SeppHofer: Seit 1962Mitglied, ab 1982Chef
ALPENVEREIN: Jahresversammlung der Sektion Lana – Auszeichnungen für 60, 50 und 25 JahreMitgliedschaft verliehen –Kritik am Land

LANA (fm). „Er ist mit Leib und
Seele Alpenvereinsmensch, der
für alle da ist und der auch von al-
len geschätzt wird“, sagte Her-
mann Pfeifhofer am Samstag-
abend über den Lananer AVS-
Sektionschef Josef „Sepp“ Hofer.
Der seit 40 Jahren amtierende
Erste Vorsitzende der aktuell etwa
1830 Mitglieder zählenden Seil-
schaft freute sich bei der Jahres-
versammlung imLananer Raiffei-
senhaus über die Ehrung für 6
Jahrzehnte Treue zum AVS.

Der Zweite Vorsitzende Pfeif-
hofer würdigte unter anderem
Hofers Einsatz für das Wegenetz
und die Restaurierung von Bild-
stöcken,Weg- undWetterkreuzen
sowie sein Engagement für die Ju-
gend und die Bergrettung, der er
seit 1969 angehört. Auch die Ses-
venna-Hütte und die Marteller
Hütte sind Hofer ein Anliegen.

Für ihre langjährige AVS-Mit-
gliedschaft ausgezeichnet wur-
den auchAloisMair (60 Jahre) so-
wieHermannRauter,Walther Vo-
nach und das Ehepaar Erika und
Heinz Decristan (50 Jahre). Zu-
dem freuten sich Sieglinde Matz-
oll Berger und Adriana Zanellato
Kraus über Applaus: Sie gehören
seit 25 Jahren zum Alpenverein.

Weiters stand die wegen Coro-
na auf heuer verschobene Vor-
standsneuwahl an: Sepp Hofer,
Luis Gostner, Hermann Pfeifho-
fer, Jürgen Schwienbacher, Man-
fred Zöschg, Paul Lösch, Kathari-
na Pernthaler, Miriam Federspiel,
Irmgard Dorigo, Edeltraud Tha-
ler, Hermann Linger, Reinhard
Schwienbacher und Leo Mair

wurden per Akklamation ge-
wählt. Die Funktionen werden
bei der konstituierenden Sitzung
verteilt, es ist aber davon auszu-
gehen, dass Sepp Hofer als AVS-
Sektionschef bestätigt wird.

Hofer erinnerte bei der Ver-
sammlung an die pandemiebe-
dingten Einschränkungen imVer-
einsleben und erwähnte einige

Aktionen im Vorjahr: zum Bei-
spiel dieMittwoch-Wanderungen
für Senioren, mehrere Markie-
rungsarbeiten und Wegeinstand-
haltungen, den Herbstausflug,
die Beschilderungsaktion in Lau-
rein und Proveis, die Kastanien-
partie sowie Säuberungs- und Si-
cherungsmaßnahmen imKletter-
garten Tisner Auen. Kritik übte
Hofer am Land, weil es dem AVS
und CAI zu wenig Geld für die
Schutzhütten bereitstelle. Ein di-
ckes Lob gab es für die Lananer
Bergrettung. „Sie gehört sicher zu
den 3 besten Rettungsstellen im
Land“, unterstrich Sepp Hofer.

ZuWort kam auch der Lananer
Bergrettungschef Jakob Mairho-
fer, der auf das Einsatzjahr 2021
zurückblickte. Weiters berichte-
ten Referatsleiter unter anderem
über Touren, Wanderungen und
Expeditionen. © Alle Rechte vorbehalten

Hermann Rauter (von links), Heinz und Erika Decristan, Adriana Zanellato Kraus, SieglindeMatzoll Berger, Wal-
ther Vonach, Sepp Hofer und Alois Mair bei der AVS-Jahresversammlung am Samstag in Lana. fm
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Bei Radunfall schwer verletzt
GRAUN: 56-jähriger Bozner zog sich bei Sturz schwere Kopfverletzungen zu

KURTATSCH. Im Kurtatscher
Ortsteil Graun ist es am Samstag
zu Mittag zu einem schweren
Radunfall gekommen. Dabei er-
litt ein 56-jähriger Bozner
schwere, aber nicht lebensbe-
drohliche Kopfverletzungen.
Der Fahrradhelm dürfte wohl
Schlimmeres verhindert haben.

Am Samstag kurz vor Mittag
gegen 11.45 Uhr passierte der
Unfall, als der Radfahrer mitten
in der Ortschaft Graun plötzlich
schwer zu Sturz kam, und zwar
in unmittelbarer Nähe des Gast-
hofs „Goldener Adler“, weshalb

einige Passanten den Unfall di-
rekt beobachteten und umge-
hend die Notrufzentrale alar-
mierten.

Innerhalb weniger Minuten
waren ein Wagen des Weißen
Kreuzes Unterland aus Neu-
markt und der Rettungshub-
schrauber Pelikan 1 vor Ort.

War der schwer zu Sturz ge-
kommene Radfahrer – ein 1966
geborener Mann, der in Beglei-
tung seiner Frau war – zunächst
bewusstlos, so gab es noch an
derUnfallstelle nach der Erstver-
sorgung eine erste Entwarnung.

Der Verunfallte hatte allem An-
schein nach zwar schwere, aber
nicht lebensbedrohliche Kopf-
verletzungen erlitten: So etwa
diverse Schnitt- und Schürfwun-
den imGesicht.

Anschließend wurde er vom
Pelikan 1 direkt ins Krankenhaus
Bozen gebracht. ImEinsatz stan-
den neben dem Weißen Kreuz
Unterland aus Neumarkt und
dem Notfallteam des Rettungs-
hubschraubers Pelikan 1 auch
die Carabinieri von Kurtatsch,
die denUnfallhergang ermitteln.

© Alle Rechte vorbehalten
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Il vecchio nucleo abitato è fra i più suggestivi del territorio con la sua piazza Era. R

Il quartiere di Fra’ Cristoforo e dell
di Micaela Crippa

LECCO (cmc) Pescarenico è
l'unico luogo di Lecco citato
esplicitamente da Alessan-
dro Manzoni ne «I Promessi
Sposi». Qui c’era il convento
dei cappuccini in cui vive-
vano Fra’ Cristoforo e fra’
Galdino e da questo rione,
vicino alla foce del Bione, si
allontaneranno in barca Lu-
cia, Agnese e Renzo per fug-
gire da don Rodrigo. Il nostro
viaggio nei rioni, che ora avrà
una cadenza quindicinale,
prosegue in compagnia dei
membri dell’ass ociazione
Fattore Lecco. Nel tour di
Pescarenico ci hanno accom-
pagnati il presidente, G iaco-

mo Galli, il vice presidente e
«fattorino» Roberta Albane-

s e e il membro G iacomo

Main etti che nel quartiere
lavora da tempo.

A Pescarenico ci sono ri-
storanti e locali tipici, come
«Ceko il Pescatore», ma l’e di-
cola, riaperta a giugno 2020,
in corso Carlo Alberto, non è
riuscita a sopravvivere. Ci so-
no negozi di abbigliamento e
di antiquariato e c’è «Esse-
lunga» per la spesa e il «Toys
Center» per i bambini... di
tutte le età. Insomma è un
quartiere servito con asso-
ciazioni storiche di rilevo. E
c’è il «Giglio», la pizzeria sot-
tratta alla mafia diventata un
centro anziani e un luogo
dove si svolgono corsi e le-
zioni.

«Io vivo in centro - dice
Mainetti - e tutti i giorni ven-
go a Pescarenico in bici. Que-
sto è un bel rione, il prin-
cipale problema si verifica
alla sera quando il traffico,
diretto verso la Superstrada
aumenta in maniera espo-
nenziale. Una delle motiva-
zioni che mi ha spinto ad
utilizzare la bicicletta per ve-
nire al lavoro è questa: se si

sbaglia l’orario ci si mette il
doppio del tempo per per-
correre pochi chilometri. Per
il resto è un rione caratte-
ristico e vivibile».

Il cuore del quartiere è rap-
presentato da piazza Era,

l’area più ampia del nucleo
storico. Il suo il suo nome
probabilmente significa aia e
così era già chiamata nel
1740. «Pescarenico nasce co-
me zona di pescatori - ag-
giunge la “fattor ina” A l ba -
nese - che si incontravano in
piazza Era, un’area dove ve-
nivano rammendate le reti e
sistemate le imbarcazioni.
Oggi resta un angolo incan-
tevole della città di Lecco, io
ci vado spesso a correre».

«Pescarenico è una piccola
Varenna - aggiunge Galli - Un
mondo più tranquillo e bello
rispetto alle Caviate a Riva-
bella. Io vengo a pedalare con
i bambini e il bello è che dal
centro città si può arrivare a
Rivabella senza toccare la
strada. E’ anche dotata di un
ampio silos, il parcheggio
della Ventina (sei piani 334

posti aperti 24 ore su 24, ndr)
convenzionato con i negozi
del rione. Purtroppo è poco
sfruttato. Su Pescarenico sarà
interessante vedere cosa suc-
cederà, mi riferisco alla ri-
generazione urbana, perché
c’è l’area della ex Icam, molto
grande e la caserma dei pom-
pieri che prima o poi dovrà
essere realizzata. Sarà inte-
ressante vedere come si svi-
lupperà. Pescarenico ha un
vecchio nucleo che potrebbe
essere oggetto di restyling
(ma stiamo parlando di pa-
lazzi e strutture private) un
p o’ come avviene per il cen-
tro città dove è stato sfruttato
il bonus facciate».

«Probabilmente qui c’è
gente meno abbiente - ag-
giunge Manietti - c’è una mo-
schea e molti residenti non
possono permettersi un re-

styling della casa».
Infine c’è la zona del Bione

«dove sarà realizzata la terza
corsia del ponte Manzoni e
quindi cambierà il suo volto,

con lo spostamento del soc-
corso alpino e della piatta-
forma ecologica. I prossimi
anni saranno determinanti
per il rione».

LECCO (cmc) Pescarenico nel 1600 era un
villaggio di pescatori. Se un tempo le
acque del lago procuravano il pane a una
fetta consistente di residenti, oggi a por-
tare avanti questa professione sono in
p o chi.

Fra di loro c’è Francesco Ghislan-

z oni, 72 anni, da tutti conosciuto come
Ceko il pescatore. Protagonista di un
film, è finito più volte in tv: l’ultima il 5
marzo su Il provinciale di Rai 2.

Ceko gestisce insieme alla famiglia -
la moglie Lu c iana, il figlio Massimi -

l ian o (anche lui pescatore), la nuora
Chiara e i nipoti - un ristorante pe-
scheria in piazza Era. Ma su quella
sponda del Lario continua a pescare,
quasi ogni giorno, tempo permettendo,
mattina e pomeriggio. «Ho imparato a
pescare all’età di cinque anni con mio
padre Ferdinando, e mio zio Rinaldo

che a loro volta avevano imparato dal
nonno. Una tradizione di famiglia che
si ritiene sia iniziata nel 1600. La prima
cosa che mi hanno insegnato? Che

quando si pesca si sta in silenzio».
Normalmente Ceko si alza verso le

2.30 per poter andare a piazzare le reti
(tranne in questo periodo perché l’ac -

Ceko: «La pesca è una tradizione che portiamo avanti
dal Seicento: dopo mio figlio non ci sarà più nessuno»

Ceko il pescato-
re porta avanti
una tradizione
di famiglia ini-
ziata nel ‘60 0

Giacomo Galli e Giacomo Mainetti

qua è troppo bassa e fredda) in quel di
Vassena. E poi si rientra a casa e nel
tardo pomeriggio si va a ritirare il
prezioso bottino: qualche volta sono 5
chili di pesce, a volte 10, altre ancora 30
chili. Si parla di lucci, lavarelli, agoni e
qualche trota dipende dalla stagione e
dai divieti, visto che ogni tipologia di
fauna ittica non può essere prelevata
per più di due mesi.

Ormai di pescatori ne sono rimasti
pochi: «Ce ne sono cinque a Pesca-
renico, tre a Varenna, due a Dervio e
due a Bellano. In totale di professionisti
ne sarà rimasta una settantina, forse
meno, lungo tutto il Lario, molti sono
anziani, come me e non continue-
ranno per molto tempo. Mio figlio Mas-
simo viene con me, ma dopo di lui
questa tradizione di famiglia si per-
d e rà » .

Ma come è cambiato il mestiere da
quando ha iniziato con suo padre e suo
zio?

« E’ cambiato tutto - conclude Ceko -
Prima si usavano reti da tiro, adesso
non si può più fare, anche per la pre-
senza di numerose boe. Ora si piaz-
zano alla sera o alla mattina presto e si
vanno a ritirare dopo alcune ore».

Roberta Albanese

a. Restano però tante case da ristrutturare e una strada che la sera è molto trafficata

o e dell’«addio monti e sorgenti»
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molazzana 

Incendio nella notte a Eglio 
Casa distrutta dalle fiamme
Incolumi le due persone che si trovavano all’interno e che hanno dato l’allarme
Sul posto è stato richiesto l’intervento di due squadre dei vigili del fuoco 

coreglia Antelminelli 

Premiate le associazioni
in prima linea 
nei due anni di pandemia

MOLAZZANA.  Momenti  di  
paura, sabato sera, in un’a-
bitazione  di  campagna  a  
Molazzana, dove sono do-
vuti intervenire i vigili del 
fuoco per spegnere l’incen-
dio che ha devastato l’edifi-
cio.

L’emergenza  è  scattata  
poco dopo le 23 quando le 
persone che utilizzano l’im-
mobile,  si  sono  accorte  
dell’incendio, fuggendo in 
fretta dall’interno e dando 

l’allarme. Un incendio im-
pressionante: le fiamme, in-
fatti,  stavano  avvolgendo  
l’abitazione, al punto che la 
squadra dei vigili del fuoco, 
subito intervenuta sul po-
sto e proveniente dalla ca-
serma di Castelnuovo ha do-
vuto richiedere rinforzi. Sul 
luogo si è quindi recata an-
che una seconda squadra, 
proveniente  questa  volta  
da Lucca. 

L’incendio ha interessato 

un rustico in via Sant’Anto-
nio, nel comune di Molazza-
na, in località Eglio. Insom-
ma una zona anche non par-
ticolarmente facile da rag-
giungere in tempi brevi per 
le squadre di soccorso. 

Alla fine comunque , do-
po molte ore di lavoro, il  
personale dei vigili del fuo-
co ha avuto ragione delle 
fiamme, e l’incendio all’al-
ba di ieri poteva dirsi spen-
to. 

A quel punto è partito il bi-
lancio dei danni, che sono ri-
sultati  notevoli,  al  punto  
che l’edificio è stato dichia-
rato  inagibile.  Fortunata-
mente, nonostante la gravi-
tà dell’accaduto, non ci so-
no state conseguenze per le 
persone (nel  momento in  
cui  è  scoppiato  l’incendio  
all’interno  dell’edificio  si  
trovava la coppia dei pro-
prietari). Ad andare a fuoco 
l’abitazione che i proprieta-
ri utilizzavano solitamente 
nei fine settimana e nei pe-
riodi di riposo. Si trattava in-
fatti di una seconda casa, e 
di conseguenza non c’è sta-
to nemmeno bisogno di tro-
vare un alloggio tempora-
neo sostitutivo per i suoi oc-
cupanti. 

Resta da capire che cosa 
possa essere stato ad aver 
provocato l’incendio, sulle 
cui cause accidentali però 
non sembrano esserci dub-
bi. Con ogni probabilità le 
fiamme  sono  partite  pro-
prio dalla camera da letto, 
dal momento che è risulta-
ta la stanza più danneggia-
ta dal fuoco, così come sono 
stati pesanti i danni riporta-
ti dal tetto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

COREGLIA.  Una  cerimonia  
per ringraziare chi ha com-
battuto contro il  virus. «Il 
volontariato, la nostra for-
za, il nostro grazie»: è così 
che il  sindaco di  Coreglia 
Antelminelli Marco Rema-
schi, sabato mattina, ha vo-
luto ringraziare e celebrare 
le associazioni del territo-
rio impegnate negli ultimi 
due  anni  nella  gestione  
dell’emergenza  Covid-19,  

prestando assistenza, sup-
porto e vicinanza alla popo-
lazione  e  consentendo  
all’amministrazione comu-
nale di sviluppare al meglio 
ogni progetto e ogni iniziati-
va pensata per sostenere la 
comunità di Coreglia.

È  quanto fatto  nei  duri  
mesi  della  pandemia  dal  
Nucleo provinciale di volon-
tariato e protezione civile 
Anc Lucca nord, dalla Mise-

ricordia di Piano di Core-
glia,  dalla Misericordia di  
Coreglia capoluogo e dalla 
Croce Verde Pubblica Assi-
stenza  di  Ghivizzano:  a  
ognuna di queste associa-
zioni  il  sindaco Remaschi  
ha consegnato una targa, in 
occasione della  cerimonia 
pubblica organizzata oggi  
nella rinnovata piazza delle 
Botteghe, a Piano di Core-
glia. 

Alla cerimonia erano pre-
senti gli assessori Giorgio 
Daniele,  Lara  Baldacci,  
Barbara Gonnella ed Emi-
lio Volpi; il presidente del 
consiglio comunale Ivo Car-
rari e i consiglieri comunali 
Carmen Ballistreri,  Mar-
co Regalati, Matilde Gam-
bogi e Piero Taccini. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La stazione di Fornoli 

Le associazioni premiate a Coreglia 

Il rustico devastato dalle fiamme 

BAGNI DI LUCCA. Il Comune 
ha  stipulato  il  contratto  
d’appalto per il recupero e 
la valorizzazione dell’edifi-
cio e dell’area di pertinenza 
della  stazione  di  Fornoli,  
dove saranno tra l’altro rea-
lizzati 53 posti per la sosta 
dei  pendolari.  All’interno  
della  stazione  sarà  anche  
realizzato un bagno per i di-
sabili e all’esterno verran-
no predisposti 35 stalli con 
rastrelliera per le biciclette. 
La ditta aggiudicataria, per 
175mila euro di importo, è 
la  Nutini  Costruzioni  e  il  
cantiere è di prossima aper-
tura.  Da ultimare  restano 
solo questioni burocratiche 
con i tre diversi uffici delle 
Ferrovie interessati all’ope-
ra, realizzata col contribu-
to della Regione. 

È stato un percorso labo-
rioso arrivare all’intesa e al-
la convenzione tra tutti gli 
enti e i soggetti interessati, 
ma  l’amministrazione  co-
munale ha fatto pressione 
per arrivare ad una riqualifi-
cazione indispensabile per 
favorire  il  flusso  turistico  
della cittadina termale che 
vede molti visitatori giunge-
re in treno. Oggi le condizio-
ni dell’immobile e del piaz-
zale non sono certo il mi-
glior biglietto da visita né 
per i turisti, né per i pendo-

lari. I lavori che stanno per 
partire riguarderanno aree 
già di proprietà del Comu-
ne che rinnova tra l’altro la 
convenzione con le Ferro-
vie  per  l’area  dello  scalo  
merci adiacente. Tra i nuo-
vi servizi è prevista la realiz-
zazione  di  tre  colonnine  
per la ricarica elettrica del-
le auto, tre posti macchina 
per i disabili, due per i taxi e 
due per i camper. Dei posti 
per le biciclette, cinque sa-
ranno per quelle elettriche.

All’interno della stazione 
verranno rifatti i servizi igie-
nici e sarà anche allestita 
un’area adibita a ufficio. Al-
tro obiettivo è dotare l’edifi-
cio di un’area di accoglien-
za. Già oggi lo stabile acco-
glie sedi di associazioni. Re-
sta la questione di fondo: il 
numero dei treni e i tempi 
di  percorrenza  sulla  Luc-
ca-Aulla. Una questione irri-
solta  che  penalizza  forte-
mente Media Valle e Garfa-
gnana, terre che vivono di 
turismo. Se lungo l’asta del 
Serchio la strada di Fondo-
valle consente tempi accet-
tabili, sul versante della Li-
ma il tracciato e le condizio-
ni della statale del Brenne-
ro inducono tanti viaggiato-
ri a preferire il treno. 

Emanuela Ambrogi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorso alpino

Ricoverata una donna
caduta lungo un sentiero

Soccorso  alpino  e  Pegaso  in  
azione, ieri mattina, sul Monte 
Forato, per soccorrere una don-
na di 49 anni che, per recuopera-
re il cane, è inciampata lungo un 
sentiero cadendo per una trenti-
na di metri. La donna è stata poi 
ricoverata all’ospedale Versilia. 

bagni di lucca

Alla stazione di Fornoli
si recupera l’edificio 
e arrivano 53 posti auto 
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Viareggio

Ladri in casa a Capezzano, rubano 2mila euro. Residenti sempre più impauriti
Protesta per la scarsa
sicurezza. Gruppo social
per dare l’allarme

CAMAIORE

Furto con scasso a Capezzano
Pianore: i malviventi sottraggo-
no 2.000 euro dopo aver rovi-
stato ovunque. A denunciarlo e’
Fabrizio Pellegrini della Lega
che intende denunciare l’assen-
za di controllo e sicurezza del

paese: “ Il furto e’ stato eseguito
a danno dei miei consuoceri - af-
ferma Pellegrini - i ladri si sono
introdotti mettendo tutta la ca-
sa in disordine, rovistando nei
cassetti, ovunque. Poi hanno
scassinato la cassaforte: i danni
sono ingenti”. Non e’ il primo
episodio: di recente sono stati
numerosi i furti e le effrazioni
nella zona, anche a Lido di Ca-
maiore, ed alcuni cittadini mem-
bri della rete di controllo su wa-
ths app avevano perfino chiesto
di ripristinare le ronde. “ Non esi-

ste sicurezza - aggiunge Pelle-
grini - e questo e’ un grave pro-
blema mai risolto sul nostro ter-
ritorio. Vanno intensificati i con-
trolli per il bene della comuni-
ta’”. Anche Nicola Della Latta,
avvocato che ha fondato il grup-
po di cittadini che comunica su
WhatsApp per denunciare i furti
e i tentativi di furto, aveva lan-
ciato un appello dopo i fatti in-
cresciosi accaduti a Capezzano
Pianore. La famiglia proprietaria
della casa oggetto del furto di
sabato scorso ha sporto denun-

cia contro ignoti. “Non si puo’
continuare a vivere in questa
tensione - chiude Pellegrini - noi
della Lega vogliamo fare qualco-
sa: la sicurezza, ora come non
mai, deve essere una priorita’.
Ho visitato la casa presa d’assal-
to: oltre alla violazione del luo-
go e degli arredi, i danni sono
davvero notevoli e queste perso-
ne devono rimboccarsi le mani-
che senza alcun sostegno”. Una
situazione preoccupante che va
urgentemente risolta.

I.P.

VIAREGGIO

Il legame tra Viareggio e Leopo-
li in Ucraina è già da anni ben no-
to per via di quella comunità
che qui conta circa 270 perso-
ne, per lo più donne che hanno
trovato lavoro come badanti e
assistenti familiari. Ma le imma-
gini della guerra in Tv arrivano
nei collegamenti televisivi che
hanno come sfondo lo splendi-
do teatro dell’opera di Leopoli,
intitolato alla cantante lirica So-
lomea Krushelnytska (detta an-
che Kruceniski), viareggina
d’adozione. La ricorda lo stori-
co Franco Pocci: “Solomea eb-
be un lungo fidanzamento con
Cesare Riccioni, conclusosi col
matrimonio a Buenos Aires nel
1910, che la porterà a mettere
pianta stabile in Viareggio con
l’acquisto di una bella casa sul
viale Carducci. Ebbe una lunga
e fulgida carriera artistica, e il
matrimonio con Riccioni, che fu
per due volte sindaco di Viareg-
gio nel 1900 e nel 1910, la portò
fattivamente a partecipare alla

vita artistica locale, contando
sulla sua spiccata personalità di
donna e non solo sulla sua avve-
nenza, che non lasciò indifferen-
ti Puccini, D’Annunzio e lo stes-
so integerrimo Toscanini”. A Via-
reggio Solomea tenne recital di
beneficenza, come quello al ba-
gno Nettuno del 17 settembre
del 1915 in favore degli orfani di
guerra, e aprì nel 1929 una scuo-
la superiore per canto d’opera.
Alla morte del marito nel 1936
donò alla città la biblioteca per-
sonale di lui, con la documenta-
zione relativa alla costruzione
del monumento a Shelley, e con
la speranza che la biblioteca fos-

se intitolata a Riccioni. Viareg-
gio si è gemellata nel suo nome
con la stessa Leopoli e ha appo-
sto sulla facciata della sua casa
in viale Carducci 25, una lapide
che ne celebra il nome e le ope-
re, e le ha intitolato la stradina
davanti al bagno Flora vicino al
molo. La Krushelnytska il 28
maggio 1904 al teatro Grande
di Brescia, su richiesta di Pucci-
ni, portò a trionfale successo la
nuova versione di Madama But-
terfly. Dopo che, il 17 febbraio,
al suo esordio alla Scala, l’opera
fu bocciata clamorosamente.
La sua carriera artistica è stata
fra le più importanti e significati-
ve tra le grandi interpreti, tra fi-
ne ‘800 e nella prima metà del
‘900. Quattro anni fa, al Gran
teatro di Torre del Lago fu alle-
stita una mostra di dipinti e ri-
tratti di artisti ucraini dedicati a
lei. Il suo archivio personale è
conservato presso il Centro Do-
cumentario Storico. A quasi set-
tanta anni dalla sua morte, Solo-
mea merita di essere ricordata
come una grande viareggina
d’adozione.

Walter Strata

STAZZEMA

E’ inciampata su un sentiero di
montagna ed è ruzzolata per
una trentina di metri una donna
di 49 anni nel tentativo di recu-
perare il cane che si era adden-
trato nel bosco sottostante. E’

successo ieri attorno alle 12,30
su un sentiero del Forato. Nella
brutta caduta la donna – livorne-
se arrivata sulle Apuane insieme
al compagno e al cane – ha ri-
portato vari traumi. Il Soccorso
Alpino di Querceta ha attivato
l’elisoccorso. La squadra dei
soccorritori alpini con il medico
è stata imbarcata a bordo al
campo sportivo di Retignano ed
è stata portata sul posto. Una
volta verricellati sul luogo
dell’infortunio, i soccorritori
hanno stabilizzato l’infortunata
che poi è stata recuperata a bor-
do dell’elicottero per essere tra-
sportata all’ospedale Versilia in
codice giallo. Il compagno della
donna è stato accompagnato a
Cardoso.

Oggi in dono
i libri di poesia
del «Belluomini»

Camaiore da anni
aderisce alle iniziative
mondiali sulla poesia

I fatti del giorno

Riccioni e la moglie Solomea: a lei è
intitolato il teatro di Leopoli. Sotto, quel
che sta accadendo nella città ucraina

La lirica ci lega all’Ucraina da oltre 100 anni
Solomea Krushelnytska, la grande soprano che lanciò Butterfly, divenne viareggina d’adozione sposando l’allora sindaco Riccioni

MEMORIE

In Tv le immagini
del teatro dedicatole
Ce la ricordano
una targa e una vietta

Per recuperare
il cane, ruzzola
per trenta metri

Grave donna di 49 anni
caduta sul monte Forato
Soccorsa in elicottero

CAMAIORE

Il Comune di Camaiore celebre-
rà oggi la Giornata Mondiale del-
la Poesia col dono a tutti i citta-
dini interessati dei libri delle pas-
sate edizioni del Premio Lettera-

rio Camaiore - Francesco Belluo-
mini. I libri saranno distribuiti in
Piazza San Bernardino nell’atrio
del Palazzo Comunale dalle 10
alle 13. E a Lido di Camaiore,
all’esterno della Galleria Europa
sul viale Pistelli (dalle 09 alle
12.30). La donazione dei libri av-
verrà anche presso la Biblioteca
delle Seimiglia sita nel Centro
Civico di Orbicciano e alla Mise-
ricordia di Capezzano Pianore
dove verranno allestite due po-
stazioni di consegna. La Giorna-
ta Mondiale della Poesia, que-
st’anno, verrà arricchita da per-
corsi letterari e video effettuati
all’interno del Parco dei Bambi-
ni e della Poesia intitolato al poe-
ta Francesco Belluomini in via
Gigliotti a Lido di Camaiore.

OSPEDALE VERSILIA

Presidio di protesta
del Comitato sanità

Stamani salle 9 alle 12 si
terrà davanti all’Ospedale
Versilia il presidio del
Comitato sanità per
informare «sulla grave
carenza del personale,
emersa con la situazione
del pronto soccorso e la
chiusura del laboratorio
farmacia. Distribuiremo
materiale informativo e
faremo interventi».
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Pedara, è stato salvato l’84enne
bloccato nella neve per una notte

Scordia, in campo anche Catalano e Gravina
sale a quattro il numero dei candidati sindaco

SCORDIA. Sono al momento quattro i
candidati a sindaco. Dopo l’ufficializza -
zione dell’uscente Francesco Barchitta
e di Salvatore Milluzzo, si registrano le
“uscite”ufficiali di Giovanna Catalano e
Ignazio Gravina. Catalano, ostetrica, as-
sessore-consigliere che ha rotto con
Barchitta sarà sostenuta da due liste ci-
viche, di cui fanno parte, tra gli altri, il
vicepresidente del Consiglio Gianluca D’Agosta, i consi-
glieri Luisa Minissale e Giuseppe Clemenza e l’ex assesso-
re Giuseppe Cataldo. «La politica è servire, credo in una
politica fatta di valori, di onestà, competenza, legalità e
trasparenza. Credo in un lavoro di squadra che ponga co-
me primo obbiettivo gli interessi della comunità». Igna-

zio Gravina è il candidato sindaco di
Movimento 5 Stelle, Pd e Insieme per
Scordia. Gravina, 61 anni, geometra è
noto per il suo impegno per la salva-
guardia dell'ambiente e della fauna ed è
stato responsabile del gruppo Wwf
Scordia. Progressista per cultura, Gra-
vina è attivista del M5S meetup di Scor-
dia dal 2015. «Ringrazio la coalizione

progressista per aver puntato sui temi civili, che da sem-
pre mi sono congeniali, per dar vita a un patto che porterà
finalmente Scordia ad essere una cittadina attenta al-
l’ambiente, alla natura e allo sviluppo armonico del pro-
prio territorio».

LORENZO GUGLIARA

PEDARA. Ore di angoscia sono
state vissute da una famiglia alle
quali ha messo fine un intervento
congiunto di ricerca da parte di
vigili del fuoco, carabinieri, servi-
zio di Soccorso alpino della Guar-
dia di Finanza e Misericordia di
Pedara.

L’intervento è stato portato a
termine ieri mattina, intorno alle
10,15, nel territorio di Pedara, a
seguito di una segnalazione da
parte dei parenti di un uomo di 84
anni, residente nel centro etneo
che dalla serata di sabato aveva
fatto perdere le proprie tracce.

L’uomo, secondo quanto rico-
struito dai familiari, si era allon-
tanato a bordo della propria Ci-
troen C3 di colore azzurro per

non fare più ritorno a casa. Le ri-
cerche, avviate nella notte tra sa-
bato e domenica, sono proseguite
nella mattinata di ieri con il coin-
volgimento di ulteriori uomini e
mezzi del sistema di protezione
civile. La preoccupazione è stata
grande, poiché la temperatura è
scesa nel corso della notte di di-
versi gradi. Il ritrovamento del-
l’anziano signore avvenuto in zo-
na Tarderia, è stato possibile gra-
zie alla geolocalizzazione del cel-
lulare dell’uomo e al sistema Gps
presente nell’autovettura finita
fuori strada. Tra i primi ad arriva-
re sul luogo i carabinieri della lo-
cale stazione e i volontari della
Misericordia, accompagnati dal
primo cittadino Alfio Cristaudo.
L’auto, al momento del ritrova-
mento, si trovava bloccata dalla
neve e dal terreno dissestato.
L’84enne che, al momento del ri-
trovamento non presentava par-
ticolari condizioni di malessere, è
stato affidato alle cure del perso-
nale medico di un’ambulanza del
118 che lo hao condotto al pronto
soccorso per gli accertamenti del
caso. l

L’auto bloccata nella neve a Tarderia

Ore di angoscia. Dopo l’allarme della famiglia
è partita un’imponente operazione di ricerca

Catalano e Gravina
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P E DA R A

Sparito in montagna
Anziano messo in salvo
l Un uomo di 84 anni di Pedara,
di cui si erano perse le tracce dal
tardo pomeriggio di sabato è
stato rintracciato ieri e messo in
salvo dai vigili del fuoco,
carabinieri, soccorso alpino della
guardia di finanza di Nicolosi e
alcuni volontari che lo cercavano.
L’uomo si era allontanato a bordo
della propria Citroen C3 per non
fare più ritorno a casa. Le ricerche
sono andate avanti per tutta la
notte. E stato rintracciato grazie
alla geolocalizzazione del
cellulare. ( *O C * )
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Reggio

Un giovane affetto da problemi
psichici ha aggredito ieri matti-
na il padre e la madre, ferendoli
con un coltello da cucina in or-
gani fortunatamente non vitali.
La madre, tuttavia, è stata inse-
guito ricoverata al Maggiore di
Parma per essere sottoposta ad
un intervento chirurgico al tora-
ce; al termine dell’operazione, è
stata stilata una prognosi di tren-
ta giorni.
Il ragazzo invece è stato arresta-
to dai carabinieri con un’accusa
molto grave: tentato omicidio.
Anche lui, così come i genitori,
è stato accompagnato in ospe-
dale, ma per essere sedato do-
po lo choc.
L’episodio di sangue è accadu-
to verso le 10 di ieri a Cervarez-
za, sull’Appennino reggiano.
Nella località termale la fami-
glia, che non è originaria della
zona, ha l’abitudine di raggiun-
gere la seconda casa per tra-
scorrervi brevi periodi di vacan-
za.
Non è ancora chiaro quale sia
stata la causa che ha scatenato
il raptus.
Di sicuro il giovane, impugnato
un coltello raccolto in cucina,
prima ha ferito il padre ad una
coscia e poi ha conficcato la la-
ma in una spalla della mamma.
Sono stati gli stessi genitori, in
tempi diversi, a telefonare al 118
della centrale Emilia Ovest per
chiedere aiuto.
Sul posto sono arrivate a sirene
spiegate le ambulanze di Busa-
na e di Castelnovo Monti, affian-
cate dall’automedica.
Entrambi i feriti sono stati tra-
sportati in un primo tempo
all’ospedale di Castelnovo Mon-
ti.
Ma se per l’uomo è stata stilata
una prognosi di dieci giorni –
tanto da essere dimesso dopo
poche ore – per la moglie le co-
se si sono complicate, al punto
che si è reso necessario allerta-
re l’elicottero del Soccorso alpi-
no per il trasporto all’ospedale
di Parma, dove la signora – co-
me si diceva – è stata sottopo-
sta nel pomeriggio ad un inter-
vento nel reparto di chirurgia to-
racica: la prognosi è di un me-
se.
Il ragazzo invece è piantonato
dai carabinieri all’arcispedale
Santa Maria.

Le indagini dovranno stabilire
se le cause del diverbio e della
brutale aggressione siano da ri-
cercare – come è sembrato in
un primo momento – esclusiva-
mente nello stato di disagio vis-
suto dal ragazzo o se il motivo
scatenante sia stato di altra na-
tura.

I carabinieri di Castelnovo Mon-
ti hanno raccolto le prime testi-
monianze e sequestrato il coltel-
lo utilizzato dal giovane, mentre
in paese iniziava a serpeggiare
la notizia del fatto di sangue, ag-
giungendo altro dolore a un
2022 che ovunque non riesce a
trovare pace.

a.fio.

Il delitto di San Martino

Eletti in udienza
il 24 marzo

Cronaca

Con un coltello ferisce padre e madre
Giovane arrestato per tentato omicidio
Episodio di sangue a Cervarezza: il ragazzo, affetto da problemi psichici, è piantonato dai carabinieri in ospedale
Il genitore, colpito a una coscia, è stato subito dimesso. Per la donna intervento a una spalla al Maggiore di Parma

Situazioni diverse, modalità
diverse, esiti ugualmente
diversi. Ma il dramma occorso
ieri a Cervarezza non può non
richiamare alla memoria la
tragedia avvenuta il 24 aprile
dell’anno scorso a San Martino
in Rio: anche allora un figlio
adulto si scagliò contro i
genitori. Il 24 marzo prossimo,
a undici mesi esatti da quel
pomeriggio di sangue, sarà il
giorno del giudizio per il
34enne Marco Eletti (foto)
accusato dell’omicidio del
padre e del tentato delitto
della madre. Alle 9,30, in
tribunale, il giovane (ora nel
penitenziario di Modena) sarà
chiamato per l’udienza
preliminare davanti al giudice
Silvia Guareschi. La Procura –
che ha chiuso le indagini a
febbraio – chiederà al gup il
rinvio a giudizio. La pm Piera
Cristina Giannusa, titolare del
fascicolo d’inchiesta, ha
formulato quattro aggravanti
all’ipotesi di reato
dell’omicidio: premeditazione,
rapporti familiari con la
vittima, futili motivi e
mediante l’utilizzo di sostanze
venefiche e mezzi insidiosi.
Proprio per la gravità delle
contestazioni, gli avvocati
difensori – scelti di fiducia –
Domenico Noris Bucchi e Luigi
Scarcella non potranno
presentare istanza per il rito
abbreviato. Eletti rischia
l’ergastolo.
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Viareggio

Ladri in casa a Capezzano, rubano 2mila euro. Residenti sempre più impauriti
Protesta per la scarsa
sicurezza. Gruppo social
per dare l’allarme

CAMAIORE

Furto con scasso a Capezzano
Pianore: i malviventi sottraggo-
no 2.000 euro dopo aver rovi-
stato ovunque. A denunciarlo e’
Fabrizio Pellegrini della Lega
che intende denunciare l’assen-
za di controllo e sicurezza del

paese: “ Il furto e’ stato eseguito
a danno dei miei consuoceri - af-
ferma Pellegrini - i ladri si sono
introdotti mettendo tutta la ca-
sa in disordine, rovistando nei
cassetti, ovunque. Poi hanno
scassinato la cassaforte: i danni
sono ingenti”. Non e’ il primo
episodio: di recente sono stati
numerosi i furti e le effrazioni
nella zona, anche a Lido di Ca-
maiore, ed alcuni cittadini mem-
bri della rete di controllo su wa-
ths app avevano perfino chiesto
di ripristinare le ronde. “ Non esi-

ste sicurezza - aggiunge Pelle-
grini - e questo e’ un grave pro-
blema mai risolto sul nostro ter-
ritorio. Vanno intensificati i con-
trolli per il bene della comuni-
ta’”. Anche Nicola Della Latta,
avvocato che ha fondato il grup-
po di cittadini che comunica su
WhatsApp per denunciare i furti
e i tentativi di furto, aveva lan-
ciato un appello dopo i fatti in-
cresciosi accaduti a Capezzano
Pianore. La famiglia proprietaria
della casa oggetto del furto di
sabato scorso ha sporto denun-

cia contro ignoti. “Non si puo’
continuare a vivere in questa
tensione - chiude Pellegrini - noi
della Lega vogliamo fare qualco-
sa: la sicurezza, ora come non
mai, deve essere una priorita’.
Ho visitato la casa presa d’assal-
to: oltre alla violazione del luo-
go e degli arredi, i danni sono
davvero notevoli e queste perso-
ne devono rimboccarsi le mani-
che senza alcun sostegno”. Una
situazione preoccupante che va
urgentemente risolta.

I.P.

VIAREGGIO

Il legame tra Viareggio e Leopo-
li in Ucraina è già da anni ben no-
to per via di quella comunità
che qui conta circa 270 perso-
ne, per lo più donne che hanno
trovato lavoro come badanti e
assistenti familiari. Ma le imma-
gini della guerra in Tv arrivano
nei collegamenti televisivi che
hanno come sfondo lo splendi-
do teatro dell’opera di Leopoli,
intitolato alla cantante lirica So-
lomea Krushelnytska (detta an-
che Kruceniski), viareggina
d’adozione. La ricorda lo stori-
co Franco Pocci: “Solomea eb-
be un lungo fidanzamento con
Cesare Riccioni, conclusosi col
matrimonio a Buenos Aires nel
1910, che la porterà a mettere
pianta stabile in Viareggio con
l’acquisto di una bella casa sul
viale Carducci. Ebbe una lunga
e fulgida carriera artistica, e il
matrimonio con Riccioni, che fu
per due volte sindaco di Viareg-
gio nel 1900 e nel 1910, la portò
fattivamente a partecipare alla

vita artistica locale, contando
sulla sua spiccata personalità di
donna e non solo sulla sua avve-
nenza, che non lasciò indifferen-
ti Puccini, D’Annunzio e lo stes-
so integerrimo Toscanini”. A Via-
reggio Solomea tenne recital di
beneficenza, come quello al ba-
gno Nettuno del 17 settembre
del 1915 in favore degli orfani di
guerra, e aprì nel 1929 una scuo-
la superiore per canto d’opera.
Alla morte del marito nel 1936
donò alla città la biblioteca per-
sonale di lui, con la documenta-
zione relativa alla costruzione
del monumento a Shelley, e con
la speranza che la biblioteca fos-

se intitolata a Riccioni. Viareg-
gio si è gemellata nel suo nome
con la stessa Leopoli e ha appo-
sto sulla facciata della sua casa
in viale Carducci 25, una lapide
che ne celebra il nome e le ope-
re, e le ha intitolato la stradina
davanti al bagno Flora vicino al
molo. La Krushelnytska il 28
maggio 1904 al teatro Grande
di Brescia, su richiesta di Pucci-
ni, portò a trionfale successo la
nuova versione di Madama But-
terfly. Dopo che, il 17 febbraio,
al suo esordio alla Scala, l’opera
fu bocciata clamorosamente.
La sua carriera artistica è stata
fra le più importanti e significati-
ve tra le grandi interpreti, tra fi-
ne ‘800 e nella prima metà del
‘900. Quattro anni fa, al Gran
teatro di Torre del Lago fu alle-
stita una mostra di dipinti e ri-
tratti di artisti ucraini dedicati a
lei. Il suo archivio personale è
conservato presso il Centro Do-
cumentario Storico. A quasi set-
tanta anni dalla sua morte, Solo-
mea merita di essere ricordata
come una grande viareggina
d’adozione.

Walter Strata

STAZZEMA

E’ inciampata su un sentiero di
montagna ed è ruzzolata per
una trentina di metri una donna
di 49 anni nel tentativo di recu-
perare il cane che si era adden-
trato nel bosco sottostante. E’

successo ieri attorno alle 12,30
su un sentiero del Forato. Nella
brutta caduta la donna – livorne-
se arrivata sulle Apuane insieme
al compagno e al cane – ha ri-
portato vari traumi. Il Soccorso
Alpino di Querceta ha attivato
l’elisoccorso. La squadra dei
soccorritori alpini con il medico
è stata imbarcata a bordo al
campo sportivo di Retignano ed
è stata portata sul posto. Una
volta verricellati sul luogo
dell’infortunio, i soccorritori
hanno stabilizzato l’infortunata
che poi è stata recuperata a bor-
do dell’elicottero per essere tra-
sportata all’ospedale Versilia in
codice giallo. Il compagno della
donna è stato accompagnato a
Cardoso.

Oggi in dono
i libri di poesia
del «Belluomini»

Camaiore da anni
aderisce alle iniziative
mondiali sulla poesia

I fatti del giorno

Riccioni e la moglie Solomea: a lei è
intitolato il teatro di Leopoli. Sotto, quel
che sta accadendo nella città ucraina

La lirica ci lega all’Ucraina da oltre 100 anni
Solomea Krushelnytska, la grande soprano che lanciò Butterfly, divenne viareggina d’adozione sposando l’allora sindaco Riccioni

MEMORIE

In Tv le immagini
del teatro dedicatole
Ce la ricordano
una targa e una vietta

Per recuperare
il cane, ruzzola
per trenta metri

Grave donna di 49 anni
caduta sul monte Forato
Soccorsa in elicottero

CAMAIORE

Il Comune di Camaiore celebre-
rà oggi la Giornata Mondiale del-
la Poesia col dono a tutti i citta-
dini interessati dei libri delle pas-
sate edizioni del Premio Lettera-

rio Camaiore - Francesco Belluo-
mini. I libri saranno distribuiti in
Piazza San Bernardino nell’atrio
del Palazzo Comunale dalle 10
alle 13. E a Lido di Camaiore,
all’esterno della Galleria Europa
sul viale Pistelli (dalle 09 alle
12.30). La donazione dei libri av-
verrà anche presso la Biblioteca
delle Seimiglia sita nel Centro
Civico di Orbicciano e alla Mise-
ricordia di Capezzano Pianore
dove verranno allestite due po-
stazioni di consegna. La Giorna-
ta Mondiale della Poesia, que-
st’anno, verrà arricchita da per-
corsi letterari e video effettuati
all’interno del Parco dei Bambi-
ni e della Poesia intitolato al poe-
ta Francesco Belluomini in via
Gigliotti a Lido di Camaiore.

OSPEDALE VERSILIA

Presidio di protesta
del Comitato sanità

Stamani salle 9 alle 12 si
terrà davanti all’Ospedale
Versilia il presidio del
Comitato sanità per
informare «sulla grave
carenza del personale,
emersa con la situazione
del pronto soccorso e la
chiusura del laboratorio
farmacia. Distribuiremo
materiale informativo e
faremo interventi».
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l’inaugurazione 

Defibrillatore nella sede Auser
«La pineta è cardioprotetta» 

Federico Lazzotti 

STAZZEMA. Quando ha visto 
il cane allontanarsi dal sen-
tiero  lungo  il  quale  stava  
camminando insieme al ma-
rito e andare verso il bosco, 
lo ha seguito. È nel tentativo 
di recuperare l’animale che 
la donna, 48 anni livornese, 
è  inciampata  cadendo  per  
una trentina di metri lungo 
un burrone che costeggia i 
sentieri che portano al mon-

te  Forato,  nel  Comune  di  
Stazzema. 

A dare l’allarme, intorno 
alle 10.30 di ieri mattina è 
stato il marito che ha visto la 
donna sparire nel vuoto. Im-
mediatamente sono scattati 
i soccorsi.  «La centrale del 
118  –  è  la  ricostruzione  
dell’intervento – ha attivato 
il 118 Pistoia, dove il tecnico 
specializzato, figura del soc-
corso alpino, ha attivato la 
stazione e l’elisoccorso Pega-
so 3. La squadra dei soccorri-

tori alpini con il medico è sta-
ta  imbarcata  a  bordo  nel  
campo sportivo di Retigna-
no ed è stata portata sul luo-
go dell’incidente. Una volta 
verricellati sul luogo dell’in-
fortunio, i soccorritori han-
no stabilizzato la donna che 
poi è stata recuperata a bor-
do dell’elicottero per essere 
trasportata all’ospedale Ver-
silia».

Secondo una prima  dia-
gnosi, la quarantottenne du-
rante la caduta, ha riportato 

diverse fratture, la più im-
portante alla gamba. Per il 
resto – confermano i soccor-
ritori – le sue condizioni so-
no  sempre  rimaste  stabili.  
La donna, infatti, nonostan-
te la caduta è sempre rima-
sta  cosciente.  «L’abbiamo  
trovata impaurita ma in buo-
ne condizioni», spiegano. Il 
marito è stato accompagna-
to nel paese di Cardoso dal 
quale ha poi raggiunto la mo-
glie. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIAREGGIO.  Un nuovo defi-
brillatore è stato posiziona-
to  all’ingresso  dell’Auser,  
l’associazione di volontaria-
to a Viareggio nella pineta 
di Ponente. 

Uno strumento salvavita 
che garantirà una protezio-
ne in questo tratto della pi-
neta  molto  frequentata,  
non solo da chi si reca pres-
so la sede del’Auser. Ma an-
che per chi si trova a transi-
tare dal vialetto di fronte in 

bicicletta, a chi porta a pas-
seggio il cane, ma anche a 
mamme e bambini che sta-
zionano in zona. Soprattut-
to  da  questo  periodo  in  
avanti, quando le giornate 
cominceranno  ad  essere  
più calde con le temperatu-
re e in questo caso avere un 
apparecchio che possa ga-
rantire una sicurezza in più 
è certamente un fatto im-
portante. 

È stato donato alla città 

da Icare è accessibile a tutti 
è munito di antifurto e geo-
localizzato, in caso di furto 
non  è  utilizzabile,  quindi  
per un punto che è frequen-
tato dodici mesi l’anno è un 
fatto importante avere un 
altro tratto della pineta di 
ponente cardioprotetta. 

All’inaugurazione del de-
fibrillatore  erano  presenti  
Manuele Granaiola, presi-
dente dell’Auser, l’assesso-
re alla cultura del Comune 

di Viareggio Sandra Mei, la 
vice presidente di Icare, An-
nalisa Lombardi, il segreta-
rio Marco Franciosi e Fa-
brizio  Bonino,  istruttore  
per l’uso del defibrillatore 
che ha tenuto dei corsi gra-
tuitamente all’Auser per po-
ter consentire l’uso dell’ap-
parecchio a più, persone in 
caso di necessità.

Si  tratta  dell’ennesimo  
strumento  salvavita  siste-
mato in città negli ultimi an-
ni.  E che rende Viareggio 
un’area  cardioprotetta  ad  
ampio raggio, visto che i de-
fibrillatori si trovano in di-
verse strutture e locali . Mol-
ti di questi strumenti sono 
stati donati da associazioni 
e privati cittadini. 

R.L.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la storia 

La sfida di Angela:
ritrovare la canina
scomparsa a dicembre 

Un intervento del soccorso alpino 

VIAREGGIO. Angela Brillan-
te non si dà per vinta e conti-
nua a cercare la sua canina 
Rantamplan, smarrita dal 9 
dicembre  scorso,  e  nono-
stante una grande mobilita-
zione ancora oggi non è sta-
ta trovata. La donna ha tap-
pezzato  la  città  con  ben  
15mila volantini e ha usato 
durante le ricerche anche i 
droni è stata cercata. Perfi-
no  nei  corsi  mascherati  
all’ingresso sono stati distri-
buiti volantini con la foto 
del cane e i numeri di telefo-
no a cui rivolgersi per even-
tuali informazioni. 

«Nonostante  volantini,  
poster con affissioni comu-
nali e aver allargato il rag-
gio di ricerca, anche ai pae-
si limitrofi – dice la proprie-
taria -, e perfino passato al 
setaccio  padule,  tra  Bic-
chio, Torre del lago, Miglia-
rino, Pian di Mommio, di lei 
non si ha nessuna traccia. Il 
mio amore per lei, mi fa cre-
dere, comunque che la rive-
drò. Non posso stare bene 
se non all’idea che questo 
sia  solo  un brutto  sogno,  
che prima o poi finirà. Dopo 
accurate ed estenuanti valu-
tazioni, tra cui la morte, ab-
biamo dedotto che sia stata 
presa la stessa sera, alla ro-
tonda tra cavalcavia e la via 
di Lucca direzione Termi-
netto intorno alle 18, 30 del 
nove dicembre. L’ho cerca-
ta in lungo e in largo e gra-
zie a Dio il suo corpo non è 
stato trovato. Rivolgo – pro-
segue – ancora un appello a 

questa persona che non co-
nosce il valore che ha Ran-
tamplan nella mia vita». 

Per Angela, infatti, la ca-
nina, «è come un parente, 
non un oggetto di capric-
cio, non perché è una com-
pagnia. Lei è il nostro amo-
re. Purtroppo lo sconforto 
prende, sono ormai tre me-
si.  Mi  consola  l’idea  che  
qualcuno l’ha presa, anche 
se fa rabbia. Ho tante, perso-
ne intorno a me che in silen-
zio mi stanno aiutando, con 
il loro affetto e non solo sui 
social, perfino uno/a anoni-
mo donatore, che mi regala 
la possibilità di continuare 
a  comprare  volantini  per  
me, visto che le ricerche so-
no anche costose». 

La descrizione che la pa-
drona fa del suo cagnolino 
è  molto  affettuosa.  «Ran-
tamplan è una canina mera-
vigliosa, quelli che mi aiuta-
no lo hanno capito. È una si-
tuazione così anomala, che 
ha turbato tante persone ol-
tre a me. Non riesco a smet-
tere di cercarla. Vorrei al-
meno sapere se sta bene.  
Ringrazio ancora il Tirreno 
per la preziosa collaborazio-
ne e tutti coloro per l’affetto 
che abbiamo ricevuto, an-
che con una semplice telefo-
nata, quello non si può ma-
terializzare, ma di sicuro, ci 
rende più forti. Chi ha delle 
informazioni può telefona-
re al 333 5281330 oppure 
331 8665991».

Roy Lepore
© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’incidente 

Cade per 30 metri nel burrone 
per andare a salvare il cane 
La donna, 48 anni, era con il compagno lungo un sentiero del monte Forato
Recuperata dall’elicottero e dal soccorso alpino se l’è cavata con qualche frattura

L’inaugurazione del defibrillatore nella sede dell’Auser 
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in versilia

Donna cade nel burrone
per inseguire il suo cane:
si è fratturata una gamba

Gli agenti della polizia municipale fuori dal pronto soccorso di viale Vittorio Alfieri  (FOTO D’ARCHIVIO)

STAZZEMA. Quando ha visto 
il cane allontanarsi dal sen-
tiero  lungo il  quale  stava  
camminando insieme al ma-
rito e andare verso il bosco, 
lo ha seguito. È nel tentati-
vo di recuperare l’animale 
che la donna, 48 anni e livor-
nese, è inciampata caden-
do per una trentina di metri 
lungo un burrone che co-
steggia i sentieri che porta-
no al monte Forato, nel Co-

mune di Stazzema (in Versi-
lia). 

A dare l’allarme, intorno 
alle 10.30 di ieri mattina è 
stato il marito che ha visto 
la donna sparire nel vuoto. 
Immediatamente sono scat-
tati i soccorsi. «La centrale 
del 118 – è la ricostruzione 
dell’intervento – ha attivato 
il 118 di Pistoia, dove il tec-
nico  specializzato,  figura  
del soccorso alpino, ha atti-
vato la stazione e l’elisoccor-
so Pegaso 3. La squadra dei 
soccorritori alpini con il me-
dico è stata imbarcata a bor-
do nel campo sportivo di Re-
tignano ed è stata portata 
sul  luogo  dell’incidente.  
Una  volta  verricellati  sul  
luogo dell’infortunio, i soc-
corritori hanno stabilizzato 
la donna che poi è stata re-

cuperata a bordo dell’elicot-
tero per essere trasportata 
all’ospedale Versilia di Lido 
di Camaiore».

Secondo una prima dia-
gnosi,  la  quarantottenne  
durante la caduta, ha ripor-
tato diverse fratture, la più 
importante alla gamba. Per 
il resto – confermano i soc-
corritori – le sue condizioni 
sono sempre rimaste stabi-
li. La donna, infatti, nono-
stante la caduta è sempre ri-
masta cosciente.  «L’abbia-
mo trovata impaurita ma in 
buone condizioni», spiega-
no. Il marito è stato accom-
pagnato nel paese di Cardo-
so, sempre nel comune di 
Stazzema, dal quale ha poi 
raggiunto la moglie. 

Federico Lazzotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stefano Taglione

LIVORNO. Si è schiantato in 
auto contro un muro vicino 
alla rotatoria della Leccia. 
Poi – dopo che i volontari 
della Svs di Ardenza lo ave-
vano  accompagnato  al  
pronto soccorso con una fe-
rita alla testa – ha dato in 
escandescenze  aggreden-
do la guardia giurata dell’o-
spedale, soccorsa con un oc-
chio tumefatto, e insultan-
do medici e infermieri. Mo-
menti di caos nella notte fra 
venerdì e sabato scorsi  in 
viale Vittorio Alfieri, dove 
un quarantaduenne  livor-
nese è stato immobilizzato 
sul pavimento dagli agenti 
della polizia municipale, se-
dato e riportato alla calma. 
Dopodiché è stato denun-
ciato  per  interruzione  di  
pubblico servizio, in attesa 
che il  vigilante del Worsp 
Security Group – con cui l’A-
sl  Toscana  nord  ovest  ha  
l’appalto  per  la  vigilanza  
esterna e interna ai locali sa-
nitari  –  presenti  querela,  
ipotizzando il reato di lesio-
ni  personali,  per  fortuna  
guaribili  in  pochi  giorni  
(non è chiaro se sia fatto re-
fertare o meno, ma è stato 
subito assistito dal persona-
le sanitario).

AGENTI FONDAMENTALI

Gli agenti del pronto inter-
vento cittadino, diretti dal-
la  comandante  Annalisa  
Maritan, non si trovavano 
lì per caso. Mentre una pat-
tuglia era alla Leccia per i ri-
lievi dell’incidente che for-
tunatamente  non  aveva  
coinvolto  altre  persone  a  
parte  lo  stesso  quaranta-
duenne, i colleghi erano an-

dati al pronto soccorso per 
ascoltare il conducente e ac-
certarsi delle sue condizio-
ni di salute. Come da prassi, 
dal comando di piazza del 
Municipio,  erano  stati  ri-
chiesti gli esami del sangue 
per verificare sia l’alcol test 
che il narco test, dato che le 
modalità dell’incidente era-
no apparse sospette da que-
sto punto di vista, non es-
sendo rimasti coinvolti altri 
mezzi,  almeno  secondo  
quanto ricostruito dai poli-
ziotti locali.

GLI INSULTI

Già durante il tragitto verso 
il pronto soccorso, il quaran-
taduenne, ha iniziato a da-

re  segni  di  insofferenza.  
Niente, tuttavia, da far pre-
sagire  a  un’aggressione.  
Giunti col mezzo di emer-
genza nella  camera calda 
dell’ospedale, dopo essere 
stato portato dai volontari 
all’accettazione,  l’uomo  –  
in quel momento con una fe-
rita alla testa – avrebbe ini-
ziato a inveire contro il per-
sonale sanitario. Insultan-
do medici e infermieri. Ma, 
almeno per qualche minu-
to, la situazione sembrava 
essersi risolta da sola, senza 
ulteriori strascichi.

LA VIGILANZA

Come da prassi, quando si 
verificano queste situazio-

ni,  dal  triage  è  partita  la  
chiamata alle guardie giura-
te, di stanza dentro e fuori 
dall’ospedale. Così, un di-
pendente del Worsp Securi-
ty Group, si è avvicinato al 
padiglione del pronto soc-
corso per verificare che tut-
to andasse per il meglio e 
salvaguardare la salute del 
personale sanitario al lavo-
ro in quel momento.

L’AGGRESSIONE

Gli animi, purtroppo, han-
no continuato a scaldarsi. Il 
quarantaduenne, infatti, a 
un certo punto ha continua-
to a inveire contro gli opera-
tori sanitari e cercando di 
aggredirli se l’è presa con la 

guardia giurata, colpendo-
la con uno schiaffo al volto 
– ha un occhio tumefatto – e 
buttandogli gli occhiali sul 
pavimento.  L’intervento  
della  polizia  municipale,  
giunta  in  quel  momento  
per richiedere gli esami tos-
sicologici al pronto soccor-
so, è stato fulmineo: appe-
na il vigilante è stato aggre-
dito, infatti, gli agenti locali 
hanno immobilizzato a ter-
ra il quarantaduenne, impe-
dendogli di compiere altre 
violenze  verso  le  persone 
presenti. Per questo sarà de-
nunciato per il reato di inter-
ruzione di  pubblico servi-
zio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

caos al pronto soccorso

Si schianta in auto contro il muro alla Leccia
poi picchia la guardia giurata dell’ospedale
Gli agenti della polizia municipale hanno immobilizzato sul pavimento l’uomo, un livornese di 42 anni, denunciandolo

Un intervento del soccorso alpino 

Prima ha lanciato delle bot-
tiglie di vetro verso i clien-
ti di un locale. Poi ha mor-
so a una mano un agente 
della Squadra volante del-
la polizia di Stato durante 
un  controllo  in  piazza  
Grande, dopo aver offeso 
e minacciato sia lui che i 
colleghi  di  pattuglia  in  
quel momento. Per questo 
motivo, il ventottenne ni-
geriano Agor Sunday, è sta-
to arrestato con l’accusa di 
resistenza, minaccia e vio-
lenza a pubblico ufficiale. 
Tutto è avvenuto nel pieno 
centro della città, attorno 
alle 21 di sabato scorso, e 
nella stessa notte, su dispo-
sizione del pubblico mini-
stero  di  turno  Giuseppe  
Rizzo, il giovane africano è 
stato  accompagnato  nel  
carcere delle Sughere in re-
gime di custodia cautelare 
in  attesa  dell’udienza  di  
convalida dell’arresto, che 
potrebbe celebrarsi già in 
mattinata davanti al giudi-
ce per le indagini prelimi-
nari. «Ha iniziato a offen-
dere e minacciare i  poli-
ziotti – così riassume l’ac-
caduto la questura in una 
nota – che poi ha colpito a 
più riprese con gomitate, 
calci e pugni, addirittura 
mordendo la mano di uno 
di loro che, per neutraliz-
zarlo, ha dovuto utilizzare 
lo spray al peperoncino in 
dotazione  delle  forze  
dell’ordine».

piazza grande

Morde un poliziotto:
stordito con lo spray
e preso dalle volanti

IN BREVE

Ha  perso  il  controllo  
dell’auto finendo nel fos-
so. Un ventisettenne livor-
nese è rimasto pressoché 
illeso  dopo  un  incidente  
avvenuto attorno alle 4.30 
di ieri sulla strada provin-
ciale delle Sorgenti, a Nu-
gola. Sul posto sono inter-
venute un’ambulanza del-
la Svs di via San Giovanni, 
con a bordo il medico del 
118, i colleghi della Miseri-
cordia di Vicarello e i vigili 
del fuoco. Con loro i carabi-
nieri per i rilievi del sini-
stro.

Nugola
Ventisettenne illeso:
è finito in auto nel fosso

Lo  hanno  accompagnato  
alla frontiera dopo che ave-
va scontato la pena in car-
cere per detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. Gli agenti della 
Squadra volante dell’uffi-
cio prevenzione generale 
e soccorso pubblico della 
questura, diretti dal vice-
questore Francesco Falcio-
la,  giovedì  scorso hanno 
accompagnato al confine 
un uomo albanese prece-
dentemente detenuto nel 
penitenziario  livornese  
delle Sughere.

Questura
Scortato alla frontiera
dopo la fine della pena

Numero verde 800010401 - Email cronacalivorno@iltirreno.it
Telefono 0586/682721 - Fax 0586/220711

LUNEDÌ 21 MARZO 2022
ILTIRRENO

I

Livorno

Page 28/39



 

Date: 21/03/2022 | Page: 1 | Autore: di Micaela Crippa
Category: Si parla di Noi - CNSAS

I testimoni dello schianto aereo sul Legnone

«Si è corso
un grande
per icolo»
COLICO (cca) Parla uno dei
cinque escursionisti che
hanno assistito allo schian-
to aereo, mettendo in moto
la macchina dei soccorsi.

Micaela Crippa
ALLE PAGINE 39-40-41L’elisoccorso Cnsas guidato dai testimoni dello schianto
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Un caccia militare in fase di collaudo è caduto sul Legnone. Uno dei due piloti è deceduto, l’altro è salvo per miracolo

«Noi salvi per miracolo»

Un gruppo di cinque escursionisti ha assistito allo schianto
del velivolo e ha messo in moto la macchina dei soccorsi
di Micaela Crippa

COLICO (cmc) L’aereo che si abbassa
sotto la spessa coltre di nubi, il suo
zigzagare convulso e il tonfo.

Immagini che Ivano Sambruni,
66 anni, da 25 membro del Cai di
Mariano Comense, non potrà mai
d i m e nt i ca re.

Sambruni, insieme ai suoi quat-
tro amici - Giuseppe e Fa u s to del
Cai di Mariano, G iuliana e Ivan o
dello Sci club di Lentate sul Seveso
- è stato testimone, mercoledì mat-
tina, del drammatico schianto del
caccia Alenia Aermacchi T-346A
precipitato sul monte Legnone a
2600 metri di quota.

Il velivolo era condotto da due
veterani dell’aria, Giampaolo Goat-
tin, 53 anni e Dave Ashley, 49 anni,
che stavano collaudando il mezzo
destinato all’Aeronautica militare.
Ma per il 49enne inglese non c’è
stato nulla da fare. Il suo corpo è
stato recuperato in fondo ad un
canalone. «Se cadi in quel punto -
dicono gli esperti di montagna -
non riesci più a fermarti e scivoli
fino alle rocce sottostanti».

Probabilmente se non ci fosse
stato il gruppo di amici che ha
prontamente allertato i soccorsi, la
tragedia avrebbe avuto un bilancio
più pesante. Perché Goattin è ri-
masto con il paracadute impigliato
in uno sperone di roccia e i soc-
corritori sono riusciti a portarlo in
sa l vo.

«Sono pensionato da due anni -
racconta Sambruni - e con un grup-
po di amici vado a esplorare le
montagne del territorio ogni mer-
coledì, per evitare le code dome-
nicali. La scorsa settimana avevamo
scelto il Legnone così alle 8 ci siamo
incamminati dal rifugio Roccoli
Lorla verso la vetta. Alle 11.30 io,
Giuliana e Angelo eravamo a pochi
metri dal Crocione, mentre Giu-
seppe e Fausto si trovavano una
cinquantina di metri più indietro. Ci
eravamo già assicurati ai cavi d’ac-
ciaio, quando abbiamo sentito il
ronzio del motore di un aereo che

stava sorvolando la zona con in-
sistenza. Abbiamo pensato a qual-
che giro di addestramento. Non
potevamo vederlo perché il cielo
era coperto da una spessa coltre di
nubi. Tra l’altro tirava un vento
fortissimo. Abbiamo sollevato gli
occhi al cielo nel tentativo di capire
cosa stesse accadendo, quando è
comparso un caccia militare az-
zurro e blu. Ma l’aereo ha iniziato a
zigzagare paurosamente».

Tutto è successo in pochissimi
minuti. «Il velivolo sarà stato a una
cinquantina di metri sopra le nostre
teste, dopo aver zigzagato si è come
raddrizzato e si è fermato in stallo
per qualche secondo. In quel mo-
mento è avvenuta l’espulsione dei
due piloti che sono stati catapultati
fuori dall’abitacolo e lanciati verso
l’alto - almeno trenta metri - a una
velocità pazzesca. Abbiamo visto il
fumo e le fiamme sulla coda del
caccia che, senza più una guida, si è
schiantato sulle rocce».

Una scena da brividi: «Per for-
tuna l’aereo si è diretto verso il lago,
se il vento l’avesse spinto nella

nostra direzione forse non sarei qui
a raccontare quel che è successo».

Immediatamente Giuliana ha
preso il cellulare e ha allertato il
numero unico per le emergenze 112
che l’ha messa in comunicazione
con il Soccorso alpino.

«Abbiamo visto il volo dei due
paracadute di colore bianco e aran-
cione. Penso che non ci fosse ab-
bastanza spazio perché la vela riu-

scisse ad attutire la caduta. Uno dei
due piloti è stato più fortunato ed è
rimasto agganciato allo sperone di
roccia. Questo, penso, gli ha salvato
la vita. Noi non abbiamo sentito
alcuna esplosione solo, dopo l’im-
patto, si è alzato un denso fumo
n e ro » .

Immediata si è attivata la mac-
china dei soccorsi. «In due minuti
sul posto c’era già un elicottero con
a bordo gli uomini del Cnsas. Bi-
sognerebbe fargli un monumen-
to » .

I volontari del Soccorso alpino si
sono calati dal velivolo. «La corda
era troppo corta e uno dei soc-
corritori ci ha chiesto di sganciarla
dalla cima e di tiragliela in modo
che la potesse fissare a una roccia
per calarsi più in basso e raggiun-
gere così il pilota ferito».

Poi il gruppo di amici ha rag-
giunto il Crocione. «Avevamo
l’adrenalina a mille e la certezza di
essere sopravvissuti a un pericolo
mortale. A qualcuno di noi tre-
mavano le gambe. Ci siamo fermati
in vetta per una quindicina di mi-

nuti. Nel frattempo gli elicotteri
andavano e venivano scaricando il
personale. Mai nella vita mi era
capitata una cosa del genere e non
immaginavo mi potesse accadere».

Il gruppo quindi ha iniziato la
discesa. «Abbiamo incontrato un
altro escursionista, autore di uno
dei video che giravano in rete, che ci
ha detto di aver sentito una forte
esplosione prima dello schianto.
Anche una coppia che si era fer-
mata per un pic-nic ha detto di aver
avvertito il boato. Noi invece ci
trovavamo dall’altra parte della
montagna perciò non lo abbiamo
udito. E poi il vento era fortis-
si m o » .

Il gruppo di amici ha fatto rientro
a casa verso le 17,30. «Per tutto il
giorno successivo non ho fatto altro
che pensare a quello che era ac-
caduto. Potevamo morire, questo è
si cu ro » .

Venerdì pomeriggio alle 13.30, in
caserma a Mariano Comense i cin-
que escursionisti sono stati sentiti
dai Carabinieri che hanno raccolto
la loro testimonianza.

Gli escursionisti comaschi che hanno assistito al drammatico incidente aereo nella
mattinata di mercoledì mattina
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Aereo si schianta sul Legnone, un mor

un’apertura alare di 9.7 metri
che può raggiungere una ve-
locità massima di 1.090 chi-
lometri orari. Il T-346A com-
pare sui siti di tracciamento
alle 11.16 nella zona Sud-Ove-
st di Como. Poi si spinge verso
il lago e vira verso Morbegno e

Sondrio sorvolando il terri-
torio a 7.300 metri di quota, a
una velocità di 222 chilometri
orari. Poco prima delle 11.30
però scompare dai radar. Pare
che i piloti non abbiano in-
viato alcun «Mayday», né che-
da l l’aereo sia partito il segna-

le di sos che scatta automa-
ticamente in caso di avaria o
di incendio. Però alcuni te-
stimoni paragonano il velivo-
lo ad «una palla di fuoco».
Una cosa è certa: il boato vie-
ne percepito distintamente in
tutta la zona. Una densa nube

di fumo nero si alza dal Le-
gnone ed è visibile a chilo-
metri di distanza. I due piloti
spingono il caccia verso una
balconata sul versante di Co-
lico del Monte Legnone - nel-
la zona della Valle Ca' de Legn
a quasi 2500 metri di altitu-
dine - per evitare l’i mpatto
su l l’abitato. Poi schiacciano il
pulsante «eject» - che espelle
il seggiolino - e si lanciano nel
vuoto con il paracadute. La
manovra è disperata, lo spa-
zio per ammortizzare la ca-
duta è minimo. Se la sorte è
benigna con Goattin, che re-
sta agganciato con il paraca-
dute ad uno sperone di roccia,
non lascia però scampo ad
Asley, forse colpito da un pez-
zo dell’aereo esploso contro la
roccia. Immediato parte l’al -
larme lanciato da Ivano Sam-
bruni del Cai di Mariano Co-
mense che filma un video e
una vera e propria task force si

dà appuntamento nel campo
sportivo di Colico. Da lì co-
minciano le ricerche dei due
piloti. Sul posto arrivano due
elicotteri e poi gli uomini di
118, Vigili del Fuoco, Soccorso
Alpini e Guardia di Finanza di
Sondrio. Giampaolo Goattin,
appeso nel vuoto con il pa-
racadute, viene tratto in salvo
intorno alle 15.20 e trasferito
a l l’ospedale di Niguarda con
politraumi vari. E’ in stato di
shock, ma non è grave. Ci
vuole ancora un’ora prima
che venga avvistato Dave
Ashley, in un canalone non
molto distante dalla carcassa
d e l l’aereo. Il suo corpo viene
recuperato e trasportato nella
camera mortuaria dell’ospe -
dale Manzoni di Lecco. La sal-
ma è ora a disposizione della
Magistratura che ha aperto un
fascicolo contro ignoti per di-
sastro aviatorio colposo, le-
sioni e omicidio colposo. Sul
tavolo del sostituto procura-
tore Andrea Figoni, arriverà
la relazione della Polizia giu-
diziaria. Già giovedì sera il pm
Figoni si è recato all’ospe dale
di Niguarda per ascoltare il

A destra i resti dell’aereo e la salma
del pilota deceduto, recuperata dai
soccorritori. A sinistra la nube di fu-
mo dopo l’i m p a tto

Il pilota Giampaolo Goattin

Giampaolo Goattin, 53 anni, residente a Torino è l’aviatore sopravvissuto

Il «Top gun» italiano con 3500 ore di volo in 21 anni di carriera
E’ stato in Aeronautica ed più volte premiato negli Stati Uniti
COLICO (cmc) E' Giampaolo Goattin, 53 anni,
sposato e padre di due ragazzi, Test Pilot alla
Leonardo Spa - Divisione velivoli, il pilota
superstite del terribile disastro aereo avvenuto
nella mattinata di mercoledì 16 marzo sul
monte Legnone. Goattin, originario di Verona e
residente a Torino, è stato ricoverato all'o-
spedale Niguarda di Milano in osservazione per
poi essere dimesso subito dopo. Prima dello
schianto contro la parete rocciosa dell'aereo
Alenia Aermacchi T-346A m - velivolo in fase di
collaudo e destinato all'Aeronautica italiana - è
riuscito a catapultarsi fuori dal velivolo e il suo
paracadute è finito su uno sperone di roccia
dove è stato poi recuperato dai soccorritori.

Nato nel 1967 a Verona ha frequentato il liceo
classico «Scipione Maffei» della sua città natale.
Si è arruolato nel 1986 e ha frequentato l’Ac -
cademia Aeronautica Militare di Napoli.

Diventato pilota di aerei da combattimento e
pilota di produzione/istruttore è rimasto
n e l l’aviazione militare fino al 2007, anno in cui
è diventato collaudatore dell’Aermacchi poi
Leonardo. Un pilota estremamente esperto
Goattin (ha al suo attivo più di 3.500 ore di volo
su diversi tipi di aeromobile) tanto che nel 2001
è stato il primo pilota non americano a ricevere
il prestigioso riconoscimento «Flight comman-
der of the year» in America, terra per eccellenza
dei «Top Gun». Nel curriculum di Goattin

questo premio non era che la ciliegina sulla
torta di una carriera americana sfolgorante. Già
dopo tre mesi dalla fine del corso di ad-
destramento aveva ricevuto il premio come
miglior istruttore per il trimestre ottobre-di-
cembre 2000. L'anno successivo era stato no-
minato «Thunderbolt Instructor Pilot» (una
posizione di grande importanza, assegnata per
la prima volta a un italiano) e poi si era
aggiudicato il premio di Fighter pilot presso il
suo Gruppo di volo. Sempre negli States è stato
istruttore di velivoli F-16 presso il 56esimo
Stormo della Luke Air Force Base, in Arizona
dove ha ottenuto anche il premio Top Gun per
il tiro «aria suolo».

La Procura ha aperto un fascicolo per disastro aviatorio colposo, lesioni e omicidio colp

COLICO (cmc) La richiesta
d’aiuto - al numero unico per
le emergenze 112 - scatta po-
chi minuti prima delle 11.30
di mercoledì.

Da qualche minuto, l’aere o
Alenia Aermacchi T-346A
(con codice di registrazione
MM 55218) è in avaria, forse si
è sprigionato un incendio a
bordo e la situazione sta ra-
pidamente degenerando. Alla
cloche del velivolo c’è un ve-
terano dell’av iaz i o n e, G iam-
paolo Goattin 53 anni, per
vent ’anni nell’Ae ro nau t i ca
militare ora collaudatore per
la Leonardo Spa - Divisione
velivoli. Nome in codice «Pro-
va 3». Accanto a lui c’è il co-pi-
lota Dave Ashley, 49 anni,
inglese, con un passato nella
Raf. Il velivolo, in fase di col-
laudo è partito alle 10.13 da
Venegono. Già il lunedì pre-
cedente aveva sorvolato le
montagne Lecchesi. Si tratta
di un caccia destinato all’Ae -
ronautica militare, dovrà es-
sere consegnato una volta ul-
timati i test. Un aereo di ul-
tima generazione con coman-
di completamente digitali,

A sinistra il re-
cupero del pilo-
ta Giampiero
Goattin a de-
stra il lancio
con il paracadu-
te e il corpo di
Dave Ashley il
co-pilota ingle-
se che ha perso
la vita mercole-
dì scorso dopo
lo schianto del
ve l i vo l o
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, un morto e un ferito

L’ipotesi che si è fatta strada nelle ore successive il drammatico incidente

Dave Ashley, 49 anni, inglese, è stato nella Raf

Nel 2019 aveva rischiato di morire
durante un’esercitazione in Qatar
COLICO (cmc) Dave Ashley, 49 anni, è il pilota
inglese rimasto ucciso dopo lo schianto
d e l l’Alenia Aermacchi T-346A, il velivolo che
stava collaudando con Giampaolo Goattin.

Il 49enne si era arruolato giovanissimo - a 17
anni - grazie ad una borsa di studio che gli aveva
permesso di diventare formatore della Raf (la
Royal Air Force) che gli aveva consentito di
girare in tutto il mondo. Era specializzato su
velivoli Harrier e F18. Già nel 2019, durante una
simulazione di un combattimento aereo in
Qatar, aveva rischiato di morire. Anche in quella
circostanza il 49enne si era espulso dall’abi -
tacolo in seguito a una collisione a mezz’ar ia.
Ne l l’operazione aveva perso maschera e visiera

e un oggetto lo aveva colpito all’orbita. Nell’at -
terraggio aveva riportato gravi lesioni alla schie-
na, anca e alla caviglia. Ashley aveva raccontato
quel drammatico (e alla fine fortunato) in-
cidente nel podcast «Ejecting from a fighter jet».
Sposato con Heather, padre di due figli di 15 e 13
anni è titolare insieme alla moglie di una società
immobiliare la «Ashley Property Group«, spe-
cializzata in costruzione di portafogli, approv-
vigionamento di proprietà, sviluppo del ter-
ritorio e gestione di progetti. Non solo, perché
lavorava per un’agenzia che si occupa di fornire
personale alle aeronautiche dei vari stati che
impiegano aerei proprio del modello che stava
testando mercoledì.Il co-pilota Dave Ashley

LA ROTTA Il
velivolo, in fase
di collaudo è
partito alle
10.13 da Vene-
gono. Il T-346A
è comparso sui
siti di traccia-
mento alle 11.16
nella zona
Sud-Ovest di
Como. Poi si è
spinto verso il
lago e ha virato
verso Morbe-
gno e Sondrio
sorvolando il
territorio a 7.300
metri di quota,
a una velocità di
222 chilometri
orari. Poco pri-
ma delle 11.30
però è scompar-
so dai radar. Pa-
re che i piloti
non abbiano in-
viato alcun
«Mayday» né
dall’aereo sia
partito il segna-
le di sos che si
attiva in caso di
ava ri a

omicidio colposo. Giovedì il Pm Figoni ha ascoltato il pilota superstite ricoverato al Niguarda

I collaudatori hanno spinto l’aere o
sulle montagne per evitare l’ab i t ato
Così hanno scongiurato una strage
COLICO (cmc) Gianpaolo Goattin, 53
anni e Dave Asley, 49 anni, avrebbero
aspettato fino all’ultimo di usare
l’«eject» (il pulsante di espulsione) per
portare l’areo lontano dal centro abi-
tato evitando così una strage. E’ l’ipo -
tesi che si fa strada in queste ore anche
se - per adesso - le indagini sono
avvolte dal più assoluto riserbo.

Un incidente aereo che ricorda tan-
to quello di Yuri Gagarin il primo
uomo a volare nello spazio morto il 27
marzo 1968. Lui non era riuscito a
lanciarsi dall’abitacolo proprio perché
intento a dirottare il velivolo che pi-
lotava per evitare che cadesse sopra un
centro abitato.

Goattin, test pilot alla Leonardo
Company, già membro dell'Aeronau-
tica e Dave Ashley, ex pilota della Raf
inglese, mercoledì mattina stavano
conducendo dei test sul caccia pre-
cipitato sul monte Legnone.

La dinamica del drammatico in-
cidente dove il 49enne inglese ha per-
so la vita, è al vaglio da una parte dei
Carabinieri del Comando provinciale
di Lecco ai quali sono state affidate le
indagini dalla Magistratura e dall'altra
dai responsabili della Leonardo che
hanno aperto una inchiesta interna
(leggi articolo sotto). Ma secondo le
prime ricostruzioni e anche secondo
numerosi testimoni che avrebbero
raccontato di aver visto una «palla di
fuoco in cielo» ben prima dello schian-
to del jet contro il Legnone, è possibile
che i due piloti dell'Alenia Aermacchi
T-346A, aereo destinato all'Aeronau-
tica, abbiano deciso intenzionalmente
di dirigere il caccia precipitato verso la
montag na.

Una scelta che potrebbe essere sca-
turita da problemi in volo e quindi
dalla volontà di evitare che l'aereo
cadesse in una zona abitata.

La Leonardo Spa:
«Avviata indagine
interna all’az i e n da »

COLICO (cmc) La «Leonardo Spa» è un'a-
zienda italiana attiva nei settori della
difesa, dell'aerospazio e della sicurezza. Il
suo maggiore azionista è il Ministero
dell'economia e delle finanze italiano, che
possiede una quota di circa il 30%. Dopo il
drammatico incidente aereo ha fatto sa-
pere, attraverso un comunicato stampa, di
aver aperto un’inchiesta interna. «Il jet è
precipitato su uno dei versanti del Monte
Legnone - si legge nel testo - Le cause
d e l l’incidente sono in fase di accerta-
mento. Come da prassi, Leonardo ha
immediatamente istituito una commis-
sione interna per appurare l'accaduto».

E ancora. «Leonardo precisa che allo
stato attuale delle indagini è del tutto
prematuro formulare qualsiasi ipotesi sul-
le cause dell’incidente. Il velivolo coin-
volto nell’incidente era un M-346 che
stava effettuando un volo con a bordo un
pilota collaudatore di Leonardo e un
pilota istruttore di una società esterna,
che sono riusciti a completare la manovra
di eiezione. Purtroppo, però, il pilota
istruttore della società esterna è dece-
d u to » .

Il velivolo era decollato dallo stabi-
limento di Venegono Superiore (Varese)
alle 10.13 dopo «i controlli previsti per
autorizzarne il volo, completati appena
prima del decollo ed effettuati in con-
formità al piano ispettivo autorizzato dalle
Autorità competenti».

Il piano di volo «comprendeva test
finalizzati a dimostrare specifiche capa-
cità già collaudate nel corso di diversi voli
effettuati in precedenza».

Alle 11.16 «si perdeva il contatto con il
velivolo. Grazie all’intervento tempestivo
dei soccorsi il relitto veniva individuato
nei pressi di Colico (Monte Legnone), tra
le province di Como e Lecco. I vertici di
Leonardo esprimono il più profondo cor-
doglio per la scomparsa del pilota e si
uniscono al dolore della famiglia».

superstite. Poi dovranno es-
sere recuperati i rottami del
caccia (posto sotto sequestro)
e soprattutto la scatola nera, il
dispositivo elettronico di ri-
levazione dove vengono re-
gistrate le conversazioni dei
piloti e i dati tecnici (altitu-

dine, velocità, turbolenze e
così via), fondamentale per
ricostruire la dinamica dei fat-
ti e individuare eventuali re-
sponsabilità. Per fare questo è
stata chiesta la collaborazione
d e l l’Aeronautica militare.

Micaela Crippa
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alpi apuane

Cade in un burrone
per recuperare il cane

STAZZEMA. Il Soccorso alpi-
no della Toscana è interve-
nuto ieri sul monte Forato 
(Alpi Apuane) per soccorre-
re una donna di 49 anni che 
ieri è caduta per circa trenta 
metri mentre cercava di re-
cuperare il suo cane. La don-
na, insieme al marito e all'a-
nimale, stava percorrendo 
il sentiero 110 in direzione 
monte Forato quando a un 
tratto il cane si è diretto nel 
bosco sul versante stazze-
mese.  Per  recuperarlo,  la  

donna è inciampata caden-
do per circa 30 metri e ripor-
tando vari traumi. Il compa-
gno ha chiamato il 112, so-
no stati attivati Soccorso al-
pino ed elisoccorso. Una vol-
ta sul luogo dell'infortunio, 
i soccorritori hanno stabiliz-
zato l'infortunata che poi è 
stata  recuperata  a  bordo  
dell'elicottero per essere tra-
sportata all'ospedale Versi-
lia. L’uomo, invece, è stato 
accompagnato a Cardoso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietro Barghigiani

FUCECCHIO. L’uscita dalla cur-
va è stata l’ultima manovra di 
una guida che in un attimo ha 
trasformato l’auto in un pro-
iettile fuori controllo che è an-
dato a schiantarsi contro un al-
bero. Nell’impatto la Golf si è 
incendiata e chi era al volante 
non ha avuto neanche la possi-
bilità di uscire dall’abitacolo. 
Non ci sono altre auto coinvol-
te, né gli inquirenti hanno so-
spetti da chiarire. Omar Fidel 
Hernandez Garcia, 35 anni, 
cubano,  residente  a  Carmi-
gnano  (Prato)  all’arrivo  dei  
soccorritori era un corpo ina-
nimato avvolto dalle fiamme. 
Quelle  che  hanno  ridotto  a  
uno scheletro di lamiera anne-
rita e scarnificata l’auto su cui 
stava viaggiando al momento 
dell’incidente  mortale.  Il  
dramma della strada è avve-
nuto intorno alle 4, 30 in via 
Poggio Adorno, alle Vedute. 
La chiamano la via delle ville. 

L’INCIDENTE

Non ci  sono testimoni dello 
schianto. Garcia può aver avu-

to un malore, un colpo di son-
no o una sommatoria di impre-
visti accompagnati a un’anda-
tura che a quell’ora non con-
templa l’incrocio di altre auto. 

Qualunque cosa sia accadu-
ta il risultato è la Golf Volkswa-
gen del 35enne piantata con-
tro un albero e il fuoco a can-
cellare ogni eventuale speran-
za di salvezza. Il rumore dello 
scontro e la deflagrazione in 
rapida successione con l’arri-
vo di un passante occasionale 
hanno fatto partire i soccorsi. 

Dalla centrale operativa del 
118 è stata inviata un’ambu-
lanza della Pubblica Assisten-
za di Fucecchio. I vigili del fuo-
co hanno spento le fiamme e 
messo in sicurezza la strada 
con i carabinieri della Stazio-
ne fucecchiese a effettuare i ri-
lievi. La dinamica è stata rite-
nuta chiara. L’auto, alimenta-
ta a gasolio, nell’uscire dalla 
curva ha centro un albero. 

Non si saprà mai se Garcia 
fosse  già  morto  quando  la  
Golf si è incendiata. I soccorri-
tori hanno trovato il corpo car-
bonizzato. Il magistrato di tur-
no Gianni Tei ha disposto il 
nulla osta alla restituzione del-

la salma che è stata portata 
all’obitorio di Empoli a dispo-
sizione dei familiari per il fu-
nerale. 

LA SERATA CON GLI AMICI

Stando quello che è stato rico-
struito dagli  investigatori,  il  
35enne aveva trascorso la se-
rata con la sua ragazza, una 
connazionale che vive a Ca-
stelfranco di Sotto, e altri ami-
ci in un locale ad Altopascio. 
Dopo aver portato la fidanza-
ta a casa ha fatto rotta verso la 
provincia di  Prato passando 
dalle Vedute. 

CHI ERA LA VITTIMA

Dopo  aver  vissuto  a  Prato,  
Omar Fidel Hernandez Gar-
cia aveva preso la residenza a 
Carmignano. Lavorava come 
operaio tessile.  Un’esistenza 
tranquilla con la fabbrica, la fi-
danzata e gli amici a scandire 
una vita come tante. Una so-
rella  è  stata  rintracciata  in  
mattinata dai carabinieri per 
avvertirla dell’incidente e ave-
re la conferma dell’identità di 
quel cadavere sul sedile della 
Golf. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

arrestato diciottenne fuori da un locale

Accoltella un giovane
e picchia una poliziotta

LIVORNO. Si è fatto buttare fuo-
ri dalla discoteca di Calafuria, 
sulla strada litoranea alle por-
te di Livorno, in cinque minu-
ti. Poi, dopo aver protestato 
contro gli addetti alla sicurez-
za, è andato in macchina, ha 
preso un coltello da marines e 
ha ferito a una mano un ventu-
nenne che se ne stava per i fat-
ti vicino al locale. Infine, una 
volta arrivata la polizia, ha pre-
so a pugni un’agente che pote-
va essere sua madre, finita al 
pronto soccorso con un occhio 
tumefatto.  Aggredendo  gli  
stessi “buttafuori”.

È stato arrestato per tentato 

omicidio dopo una serata di 
follia il diciottenne livornese 
Pierfilippo Palumbo – cono-
sciuto a Livorno in quanto la 
famiglia guida la Iss Palumbo, 
una nota azienda di spedizio-
ni internazionali – ora accusa-
to anche di lesioni gravi, resi-
stenza,  violenza  e  lesioni  a  
pubblico ufficiale. Mentre gli 
agenti delle volanti lo stavano 
portando via, fra l’altro, alcu-
ni suoi amici li hanno insultati 
e  hanno  danneggiato  l’auto  
della questura. Per questo so-
no stati denunciati. Il diciot-
tenne, invece, è in carcere. 

Tutto si è consumato alle 3 

della  notte  fra  sabato e  ieri  
all’esterno di “Precisamente a 
Calafuria”.  Il  ventunenne  –  
che non faceva parte del grup-
po di Palumbo e sarebbe stato 
coinvolto casualmente – si è ri-
trovato nel posto sbagliato al 
momento sbagliato, dato che 
il giovane poi arrestato, tor-
nando dalla macchina e diri-
gendosi  verso  i  “buttafuori”  
dopo l’allontanamento dal lo-
cale, ha dato in escandescen-
ze colpendo il giovane a una 
mano. A quel punto, l’inter-
vento delle volanti, è stato ra-
pido  quanto  risolutivo.  Pur-
troppo, però, al loro arrivo Pa-
lumbo ha sferrato tre pugni a 
una poliziotta. Dopodiché gli 
agenti lo hanno immobilizza-
to  e  ammanettato.  Il  tutto  
mentre gli amici circondava-
no le volanti,  danneggiando 
una delle auto di servizio.

Stefano Taglione
© RIPRODUZIONE RISERVATA

È stato portato in una struttura sanitaria

Ferisce con un coltello
il padre e la madre

PARMA.  Ha colpito con il 
coltello il padre e la ma-
dre,  ferendoli  entrambi,  
lui a una gamba in modo 
lieve e lei a una spalla. La 
donna ha perso molto san-
gue ed è stata perciò tra-
sportata  d’urgenza  all’o-
spedale Maggiore di Par-
ma, dove è stata sottopo-
sta a un intervento chirur-
gico.

Il figlio è stato arrestato 
dai carabinieri e condotto 
in una struttura sanitaria 
piantonato  dai  militari  
dell’Arma: soffre di proble-
mi di salute, di natura psi-

chiatrica, e la preoccupa-
zione è che possa compie-
re altri gesti insani. 

È successo ieri mattina 
nella  casa  dove  la  fami-
glia, originaria della Versi-
lia, era in vacanza. Sul po-
sto, dopo l’allarme lancia-
to dagli stessi genitori feri-
ti, sono intervenuti auto-
medica e due ambulanze, 
oltre ovviamente ai carabi-
nieri. È stato allertato an-
che l’elisoccorso che però 
non è stato necessario per 
il  trasporto  della  donna  
all’ospedale di Parma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Golf in cui è morto l’operaio dopo lo schianto contro l’albero e il successivo incendio  (FOTO FRANCO SILVI)

Muore a 35 anni nell’auto in fiamme
Il giovane era alla guida di una Golf che si è schiantata contro un albero
Aveva appena portato la fidanzata a casa. Operaio, viveva a Carmignano
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Cronache

CREMONA

Un grosso coltello sotto la ma-
glietta. Un 18enne è stato de-
nunciato dai carabinieri sabato
sera, dopo essere stato fermato
ad Acquanegra Cremonese. Sul
posto sono intervenuti i carabi-
nieri di Soresina, che hanno pre-
so parte ad una serie di controlli
nei luoghi della movida. A Cre-
mona i militari hanno segnalato
2 assuntori di droga e denuncia-
to 3 persone per reati legati alla
guida in stato d’ebbrezza. In par-

ticolare durante la serata una
pattuglia della Radiomobile ha
notato un’auto che procedeva
lentamente con le 4 frecce, non
riuscendo a superare una vettu-
ra condotta da una donna che
stava zigzagando. I carabinieri
l’hanno fermata poco dopo, era
in evidente stato di ebbrezza,
ma la donna si è rifiutata di sot-
toporsi al test: richiesto l’inter-
vento del 118. Ma anche al Pron-
to Soccorso la donna ha dato in
escandescenza, rifiutando ogni
esame. Denuncia e ritiro della
patente.  Daniele Rescaglio

SONDRIO
di Michele Pusterla

Rapina a mano armata, l’altra
sera, al supermercato Carrefour
in via Milano a Sondrio.
All’ora di chiusura, attorno alle
20, un individuo, con il volto tra-
visato e armato di un taglierino,
ha fatto irruzione nell’esercizio
commerciale letteralmente si-
tuato a due passi dal centro abi-
tato del capoluogo valtellinese.
«Questa è una rapina, dammi su-
bito i soldi», la minaccia rivolta
alla cassiera impugnando un
cutter.
Il bottino ammonterebbe a cir-
ca mille euro, i soldi in quel mo-
mento contenuti nel cassetto
della cassa.
Poi l’individuo, descritto come
un giovane che nelle poche pa-

role pronunciate non avrebbe
manifestato particolari accenti,
è fuggito allontanandosi dal
market con i soldi rubati.
La cassiera, dopo una manciata
di secondi, ripresasi dallo shock
iniziale per la paura di quanto
accaduto, ha lanciato l’allarme
al numero di emergenza 112.
Alcuni minuti e sul luogo in cui è
avvenuto il “colpo“ messo a se-
gno da un bandito solitario, so-
no accorse le “gazzelle“ dei ca-

rabinieri del Comando provin-
ciale di Sondrio e le “pantere“
della Squadra Volante della lo-
cale questura, per avviare le pri-
me indagini con la Squadra Mo-
bile e dare la caccia al malviven-
te solitario.
Non sappiamo se a facilitare la
fuga del rapinatore ci sia stato
un complice a fare da “palo“

all’esterno del Carrefour preso
di mira, magari al volante di
un’auto per allontanarsi al più
presto dalla centrale via Milano.
Le immediate perlustrazioni
nel quartiere e nel resto della cit-
tà, da parte delle forze dell’ordi-
ne, al momento non avrebbero
portato al fermo del presunto re-
sponsabile. Dopo alcuni giorni
di tregua, successivi ai due arre-
sti (un giovane e una donna,
con il primo purtroppo suicida
in carcere) operati dai carabinie-
ri del Comando provinciale di
Sondrio, al termine delle indagi-
ni condotte dai militari del
Norm di Chiavenna e Delebio
con l’importante apporto dei
colleghi della Stazione di Morbe-
gno, torna dunque l’allarme-ra-
pine. Stavolta, dalla Bassa Valle
e imbocco della Valchiavenna,
il problema è sorto, per la prima
volta negli ultimi tempi dopo il
caso della sala scommesse assa-
lita nei mesi scorsi in via Mazzini
(caso risolto dalla Squadra Mobi-
le con due arresti), nel capoluo-
go valtellinese. Ma si spera, ov-
viamente, che la rapina al super-
market rappresenti un episodio
isolato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CIVATE (Lecco)

È precipitato in un burrone per
una decina di metri.
E’ successo ieri pomeriggio sul
monte Cornizzolo, dove un
escursionista di 51 anni è scivo-

lato dal sentiero ed è finito nel
dirupo sottostante.
Si è temuto il peggio per lui. Per
recuperarlo e soccorrerlo sono
stati mobilitati i tecnici del Soc-
corso alpino e i soccorritori vo-
lontari della Croce Verde di Bosi-
sio Parini e della Croce Rossa di
Lecco.
Sono intervenuti pure i sanitari
dell’eliambulanze di Bergamo e
Sondrio. I soccorritori hanno im-
piegato due ore per recuperare

e assistere il 51enne e trasferirlo
all’ospedale “Manzoni“ di Lec-
co. In mattinata, invece, si è fat-
to male un 64enne lungo il Sen-
tiero del Viandante a Dorio: pu-
re lui è stato soccorso dai volon-
tari del Soccorso Alpino e dai sa-
nitari dell’eliambulanza arrivati
da Milano che lo hanno portato
all’ospedale “Moriggia Pelasci-
ni“ di Gravedona. Uno scalatore
di 50 anni, invece, è scivolato
sulla ferrata allo Zucco Pesciola

a Bobbio: anche lui è stato soc-
corso dai tecnici del Soccorso
Alpino e dai soccorritori dell’eli-
soccorso di Bergamo che lo han-
no trasferito al “Moriggia Pela-
scini“ di Gravedona. I soccorri-
tori dell’eliambulanza di Son-
drio si sono levati in volo anche
in serata di nuovo con i tecnici
del Soccorso Alpino per soccor-
rere una 33enne allo Zucco di
Desio sopra Cremeno.
 Daniele De Salvo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RIVOLTA D’ADDA

Fioccano multe nella notte di Ri-
volta d’Adda, dove i carabinieri
sono stati impegnati diverse ore
per controllare se i locali avesse-
ro tutti i requisiti in regola per
svolgere la loro attività. Tre i bar
controllati e tutti e tre trovati in
difetto, con tanto di sanzioni ele-
vate nei confronti dei proprieta-
ri. Mano pesante per il primo ri-
trovo controllato, dove i militari
hanno verificato che al lavoro

c’erano persone non in regola.
Inoltre il gestore è risultato ca-
rente nell’applicazione delle mi-
sure per il contenimento del vi-
rus e l’utilizzo di locali non regi-
strati per l’attività commerciale.
In totale, quasi 8mila euro di
multe e la sospensione dell’atti-
vità commerciale. Nel secondo
bar il proprietario è stato multa-
to per 800 euro perché non era
in regola con il green pass e nel
terzo locale altri 800 euro di
multa per la mancanza dell’igie-
nizzante e della cartellonistica
anti Covid.  P. G. R.

Ipotesi di dolo e una denuncia
per l’incendio scoppiato a mez-
zanotte e mezza di mercoledì in
un fienile in via Rodolfo Dell’An-
drino, località San Fedele. Le
fiamme, hanno causato gravi
danni: oltre a distruggere tutto
il fieno accatastato, hanno rag-
giunto tre trattori e altro mate-
riale di lavoro, con una stima
del danno che si aggira attorno
ai 300mila euro.
Ora i carabinieri di Centro Val-
le Intelvi, hanno denunciato un
operaio di 48 anni residente in
paese: dopo una veloce indagi-
ne, sono arrivati a ipotizzare
che abbia appiccato l’incendio
utilizzando un accendino, il cui
innesco ha trovato facile strada
tra il fieno e gli altri materiali fa-
cilmente combustibili. I motivi
sarebbero da ricondurre a un re-
cente litigio. In un primo mo-
mento era stato escluso il dolo,
non avendo trovato traccia di in-
neschi, ma le verifiche successi-
ve erano riuscite a individuare il
punto di partenza delle fiamme.  
 Pa.Pi.

Grave incidente stradale ieri
nel primo pomeriggio a Castel-
lo Cabiaglio, dove per cause in
fase di accertamento due auto
si sono scontrate: feriti un giova-
ne di 26 anni e una donna di 33.
Nell’impatto uno dei conducen-
ti è rimasto incastrato nell’abita-
colo. Sul posto sono intervenuti
i Vigili del fuoco della sede di Va-
rese con un’autopompa e un
fuoristrada, oltre ad ambulanza
e automedica. I sanitari sono in-
tervenuti in codice rosso, per ve-
locizzare le operazioni, hanno ri-
chiesto anche l’intervento
dell’elisoccorso. Gli operatori
hannomesso in sicurezza gli au-
tomezzi, liberato il conducente
dalle lamiere e collaborato con
il personale sanitario.
Cinque, invece, le persone feri-
te nella notte tra sabato e dome-
nica nello scontro tra due mac-
chine in territorio di Albizzate
sull’Autolaghi: due giovani di 24
e 28 anni, due ragazze di 20 e 31
anni e un uomo di 46 anni. I feri-
ti sono stati trasportati negli
ospedali di Legnano, Gallarate e
al Circolo di Varese. In gravi con-
dizioni l’uomo di 46 anni, ricove-
rato a Legnano in prognosi riser-
vata. L’Autolaghi è stata chiusa
in direzione nord durante le ope-
razioni di soccorso: sul posto
hanno operato anche le squa-
dre dei Vigili del fuoco di Vare-
se e le pattuglie della Polstrada
per i rilievi.  Ro.Fo.

Dalle province

Bandito rapina un supermarket
Sondrio, armato di un taglierino e con il volto travisato ha fatto irruzione all’ora di chiusura serale

Una pattuglia di carabinieri al lavoro

I PRECEDENTI PIÙ RECENTI

Nelle scorse
settimane gli assalti
in Bassa Valle
sfociati in due arresti
operati dai carabinieri

Raffica di soccorsi per incidenti sulle montagne del Lecchese
Il recupero da un burrone
a Civate e altri tre interventi
per escursionisti in difficoltà

Controlli antiCovid nei locali
Rivolta d’Adda, sanzionati dai carabinieri tre bar

Malamovida, quattro i denunciati
Cremona, nei guai un 18enne per un coltello e pure una donna

Fienile in fiamme
a Centro Valle Intelvi
C’è un indagato

Scontri tra auto
Nel Varesotto
sette feriti, due gravi
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Infortuni

Un’altra giornata festi-
va di interventi, sulle nostre 
montagne. Il primo attorno alle 
10.40, con un escursionista di 64 
anni recuperato a Dorio e tra-
sportato con l’’elisoccorso del-
l’ospedale Niguarda di Milano 
all’ospedale di Gravedona in co-
dice giallo.

Quindi, poco dopo le 11.30, in-
cidente sciistico sulle piste di 
Bobbio, con un uomo di 50 anni 
trasportato in codice vedere al-
l’ospedale di Lecco.

Subito dopo, poco prima di 
mezzogiorno, allo Zucco di Pe-
sciola, a Barzio, un cinquanten-
ne è stato recuperato dall’elisoc-
corso dell’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo e tra-
sportato all’ospedale di Grave-
dona per una caduta.

Quindi, alle 15.43, intervento 
in codice rosso sul monte Cor-
nizzolo a Civate: le prime notizie 
davano un incidente con il para-
pendio, con coinvolto  un uomo 
di 51 anni. I successivi accerta-
menti hanno invece portato a 
stabilire che si sia trattato di un 
incidente montano, che ha com-
portato un massiccio dispiega-
mento di mezzi di soccorso tra i 
quali gli elicotteri di Sondrio e 
Bergamo. Alla fine l’escursioni-
sta  è stato trasportato in codice 
giallo all’ospedale di Lecco.

Ultimo intervento poco dopo 
le 19. Una donna di 33 anni è sta-
ta trasportata in codice giallo al 
pronto soccorso del Manzoni in 
codice giallo dopo una caduta 
dalla Zucco Desio a Cremeno. 
A.Cri.

Incidenti
in montagna
Super lavoro
per i soccorsi
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COLICO

Jet caduto sul Legnone
Operazione scatole nere
Saranno i tecnici del soccorso alpino a dover recuperare

le scatole nere dell’aereo precipitato mercoledì. Non sarà 

un’impresa semplice per l’altitudine e le condizioni delle pareti

ANTONELLA CRIPPA A PAGINA 25  

COLICO

ANTONELLA CRIPPA

Sarà determinante il 
recupero delle scatole nere, 
eiettate insieme ai due piloti 
dall’abitacolo dell’Alenia Aer-
macchi M-346A della società 
Leonardo, per capire cosa è 
davvero accaduto mercoledì 
mattina poco prima di mezzo-
giorno; che cosa, insomma, ha 
provocato  lo schianto del jet 
contro il monte Legnone, dove 
ha trovato la morte il pilota 
britannico David Ashley, 49 
anni. 

Le indagini

Saranno dunque le scatole ne-
re, insieme alle dichiarazioni 
del pilota sopravvissuto, il ve-
ronese Giampaolo Goattin, 
53 anni,  a stabilire  le cause del-
le tragedia: un  guasto mecca-
nico, un errore dei piloti o co-
s’altro?

Paracadutate insieme ai 
due piloti (uno, come detto, so-
pravvissuto e già a casa dopo 
meno di 48 ore di ricovero al-
l’ospedale Niguarda di Milano; 
l’altro deceduto per l’impatto 
con le rocce, salvo clamorose 
novità che potrebbero emer-
gere dall’autopsia), devono es-
sere recuperate dal luogo in ci 
sono precipitate, che però non  
è ancora stato individuato con 
precisione. Anche la rimozione della carcassa dell’aereo non sarà semplice

Scatole nere del jet: operazione recupero
Colico. Espulse insieme agli abitacoli dei piloti dell’aereo, si trovano in un’area difficilmente accessibile del Legnone
Toccherà al Soccorso alpino trovarle e consegnarle alla magistratura: dovranno fare luce sulle cause dell’incidente

Saranno gli uomini della 
XIX delegazione lariana del 
Soccorso alpino a doverle re-
cuperare. Vista l’altitudine e la 
presenza di ghiaccio, quasi 
certamente sarà necessario 
Ma per il momento non ci sono 
novità.

L’autopsia sul corpo del pi-
lota inglese Ashley  sarà come 
detto effettuata a Milano. Dal-
l’esame necroscopico non so-
no tuttavia attese sorprese: le 
cause della morte dell’ex pilota 
della Raf sembrano piuttosto 
chiare. Si tratterà di escludere 
altre ipotesi, per quanto im-
probabili possano apparire: 
tra queste, che possa   aver ac-
cusato un malore mentre era 
in volo.

Secondo la procura di Lec-
co, l’Istituto di medicina legale 
di Milano fornirebbe tutte le 

garanzie tecnico-professiona-
li per svolgere l’esame (che in 
altre circostanze sarebbe stato 
effettuato all’ospedale Manzo-
ni di Lecco).

Oltre all’anatomopatologo 
nominato dal sostituto procu-
ratore della Repubblica di Lec-
co Figoni (titolare del fascico-
lo di indagine per le ipotesi di 
reato di incidente aviatorio 
colposo, lesioni e omicidio col-
poso) alla perizia necroscopica 
parteciperanno anche i consu-
lenti di parte, ossia quelli della 
famiglia Ashley e quelli della  
Leonardo, la società produttri-
ce (e proprietaria, visto che il 
contratto di vendita dell’aereo 
che stava effettuando un volo 
di prova  non sarebbe stato per-
fezionato) del jet precipitato.

La strage evitata

Un morto e un ferito lieve, 
dunque: ma se l’aereo fosse 
precipitato su un centro abita-
to, invece che schiantarsi con-
tro la parete del Legnone, le 
conseguenze sarebbero state 
addirittura disastrose.

Sembra invece che i due pi-
loti, resisi conto di non poter 
più governare l’aereo, si siano  
scientemente diretti verso le 
montagne tra lago e Valsassina 
per scongiurare il coinvolgi-
mento di persone a terra.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo schianto è avvenuto in una zona difficilmente accessibile a piedi 

Dave Ashley, il pilota morto 

n L’autopsia
sul corpo
dell’inglese Ashley
al Niguarda
di Milano
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C re m e n o

Uomo di 67 anni si butta
dal ponte della Vittoria

L’auto dei militari intervenuti sul posto

CREMENO (cmc) Ha deciso di farla finita
gettandosi dal ponte della Vittoria. E’ ac-
caduto nel pomeriggio di lunedì scorso a un
uomo di 67 anni residente a Costa Masnaga.
L'allarme, che ha messo in moto la mac-
china dei soccorsi, purtroppo vani, è scat-
tato intorno alle 16.15. Sul posto la Centrale
operativa di Areu ha inviato, con il codice
rosso, l'ambulanza della Cri di Introbio. Mo-
bilitati anche i Vigili del Fuoco e gli uomini
della XIX Delegazione Lariana del Cnsas.
Nonostante la task force di uomini e mezzi
di soccorso per la vittima, non c'è stato nulla
da fare e ai medici non è rimasto che il triste
compito di constatare il decesso.
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Marco Anemoli: «Settanta iscritti ai corsi
per diventare volontari del Soccorso Alpino»
LECCO (cmc) Fare il volontario
nel Soccorso alpino è un la-
voro. Un duro lavoro. Ma no-
nostante questo, nell’u l t im o
anno sono stati circa settanta i
nuovi iscritti ai corsi. Lo con-
fer ma Marco Anemoli (nell a
f oto), responsabile della XIX
Delegazione Lariana del Soc-
corso alpino e speleologico
lombardo. «Non tutti passeran-
no i test - aggiunge - perché c’è
una griglia di accesso molto
selettiva. Per fare il soccorritore
infatti è necessario essere as-
sidui frequentatori della mon-
tagna. Non è indispensabile es-
sere alpinisti o speleologi estre-
mi, ma occorre un buon livello
tecnico in tutti i settori, estivo
ed invernale. Insomma biso-
gna frequentare la montagna o
le grotte con regolarità ed es-
sere capaci di muoversi in au-
tonomia e sicurezza in am-
biente impervio». Il percorso
per diventare tecnici del Cnsas
è strutturato per fasi formative.
« L’aspirante volontario viene

presentato dal capostazione
che deve sapere con chi ha a
che fare e testare le conoscenze
sul campo. Se passa questa pri-
ma selezione si arriva a quelle
che noi chiamiamo le griglie,
che prevedono un esame di
arrampicata su un quinto gra-
do, poi c’è una prova di sci
alpinismo. Il corso vero e pro-
prio dura un anno per portare il

futuro soccorritore a conoscen-
za delle manovre per effettuare
un soccorso organizzato. Si sta
valutando di introdurre una
nuova figura di volontario che
possa essere bravo nell’arram -
picata estiva e invernale, ma
non sappia necessariamente
utilizzare gli sci. Del resto da
quando sono nel soccorso al-
pino mi è capitato una sola
volta di fare un intervento sugli
sci, ovvero a Rigopiano, dove,
come gruppo eravamo stati di-
rottati nei paese rimasti isolati
del Teramano». Un altro aspet-
to importante è avere in squa-
dra i sanitari: «Abbiamo un
ottimo rapporto con Areu, ma
la grossa differenza tra Soc-
corso alpino e altri enti che
intervengono in ambienti im-
pervi è che noi operiamo sia in
capo tecnico che sanitario. Per-
ché quasi tutti i volontari de-
vono fare formazione sanitaria
ma oltre a questo abbiamo
molte new entry sia fra i medici
che fra gli infermieri».
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S
arà dedicata al tema del-
la Gentilezza l’ottava edi-
zione di InspiringPR, il Fe-

stival delle Relazioni Pubbliche 
organizzato da Ferpi Trivene-
to in collaborazione con Unifer-
pi Padova e Gorizia e promosso 
da Ferpi (Federazione Relazioni 
Pubbliche Italiana), in program-
ma l’11 giugno a Venezia nel-
la Scuola Grande San Giovanni 
Evangelista. Il Festival si propo-
ne anche quest’anno come un 
evento unico nel panorama delle 
relazioni pubbliche: un momen-
to di incontro, di networking e 
ispirazione aperto non solo a chi 
lavora nei diversi ambiti della co-
municazione e delle imprese, ma 
anche a chi, seppur non del set-
tore, influenza sensibilmente la 
professione. A questo scopo, ver-
rà riproposto il format di succes-
so adottato nelle scorse edizioni 
con interventi brevi della durata 
di dieci minuti e speaker prove-
nienti dai più svariati ambiti del-
la conoscenza, che racconteran-
no le loro esperienze personali e 
di carattere professionale.

Il commento

“Il centro di questa nuova edizio-
ne del Festival sarà la Gentilezza, 
tematica fortemente sentita da 
Ferpi e che anche in questa oc-
casione verrà declinata in mol-
teplici forme - afferma Filippo 
Nani, delegato Ferpi Triveneto 
-. Se concetti come apertura, ri-
spetto e dialogo vengono sem-
pre più considerati come asset 
fondamentali per gestire le re-
lazioni, il valore della gentilezza 
va ben oltre, costituendo un pi-
lastro dei rapporti interpersona-
li e un elemento imprescindibi-
le nel contesto socio culturale 
odierno”. Assieme al Festival tor-
na anche l’InspiringPR Award. 
L’evento sarà, dunque, l’occasio-
ne per premiare, come da tra-
dizione, la campagna/azione di 
relazioni pubbliche che si è di-
stinta nel  periodo tra l’1 set-
tembre 2021 e il 30 aprile 2022 
per la sua particolare capacità 
di “ispirazione”. Nelle scorse edi-
zioni il premio è stato conferito 
a Lavazza, Parole O_Stili, Osser-
vatorio Malattie Rare e al Cor-

po Nazionale Soccorso Alpino 
e Speleologico. Per partecipa-
re alla nuova edizione di Inspi-
ringPR Award, le iscrizioni devo-
no pervenire entro il 10 maggio 
2022, inviando le candidature via 
mail a award@inspiringpr.it. Pos-
sono aderire le campagne/azio-
ni di relazioni pubbliche realizza-
te in Italia e all’estero da aziende, 
enti pubblici, organizzazioni pro-
fit e non profit, agenzie di comu-
nicazione e liberi professionisti.   
Confermato anche l’InspiringPR 
Award delle Delegazioni: ogni 
delegazione territoriale di Ferpi-
proporrà una selezione di mas-
simo tre campagne/azioni di re-
lazioni pubbliche per competere 
all’assegnazione del premio. Il re-
golamento completo è disponi-
bile su inspiringpr.it/award. 

In memoria 

di Adriana Ripandelli

Con il rinnovato supporto del-
la famiglia, InspiringPR riconfer-
ma anche il premio studio “È il 
digitale, bellezza!”, in memoria di 
Adriana  Ripandelli (scomparsa a 
Roma nel 2021), una delle prime 
persone in Italia ad aver profon-
damente creduto nella rivoluzio-
ne digitale, investendo forza e 
professionalità in progetti inno-
vativi che hanno illuminato d’i-
spirazione i propri settori. Il pre-
mio è rivolto agli studenti delle 
università italiane (corsi di laurea 
triennale o magistrale nei setto-
ri Comunicazione, Relazioni Pub-
bliche, Marketing, Digital Me-
dia ed Economia Aziendale) ed 
è dedicato a un’innovativa tesi di 
laurea con focus specifico sulla 
comunicazione digitale, discus-
sa dall’1 aprile 2021 al 30 aprile 
2022. Il vincitore si aggiudiche-
rà un premio di 2.000 euro e uno 
stage post-laurea offerto da Min-

dshare della durata di sei mesi, 
con rimborso spese e ticket, da 
iniziare entro sei mesi dall’aggiu-
dicazione del premio nelle sedi 
di Milano o Roma. Il lavoro pre-
miato sarà scelto da una Giuria 
formata dalla Presidente di Fer-
pi Rossella Sobrero, dal Delega-
to Ferpi Triveneto Filippo Nani, 
dal Consigliere Nazionale Fer-
pi Federica Zar, dal Coordinato-
re Giovani e UniFerpi Mattia Nec-
chio, dal Presidente del Comitato 
Scientifico di InspiringPR Bruno 
Mastroianni, dalla giornalista Ma-
riolina Sattanino e dal Chairman 
and Ceo di Mindshare Roberto 
Binaghi. Nel 2021 il Premio è sta-
to assegnato all’innovativa tesi di 
laurea sulla comunicazione di-
gitale di Marcella Ciliberti Tede-
sco, con la tesi dal titolo “L’impat-
to della pandemia di Covid-19 
sull’industria alimentare: il ruolo 
della digitalizzazione”. 
 
Come partecipare

Per partecipare è necessario in-
viare il materiale (una copia di-
gitale in pdf, un breve abstract 
di massimo una cartella di te-
sto, voto conseguito e riferimen-
ti completi di contatto), entro e 
non oltre il 2 maggio 2022, all’in-
dirizzo e-mail: premiostudio@in-
spiringpr.it. La premiazione, da 
parte della famiglia di Adriana 
Ripandelli e di Mindshare, avrà 
luogo durante l’edizione 2022 di 
InspiringPR. Per maggiori infor-
mazioni sul premio e sul ricordo 
di Adriana Ripandelli è possibile 
consultare inspiringpr.it/premio-
studio-adriana-ripandelli. Per le 
informazioni sull’ottava edizione 
del Festival è possibile consulta-
re il sito web www.inspiringpr.
it e i canali ufficiali dell’evento 
su Facebook, Twitter, Instagram, 
Youtube,  Telegram, LinkedIn.

Eventi InspiringPR 2022: l’ottava edizione 
si avvicina, dedicata al tema della Gentilezza

Il Festival delle Relazioni Pubbliche ritorna l’11 
giugno alla Scuola Grande San Giovanni Evangelista 
di Venezia; aperte le iscrizioni per InspiringPR Award 

e per il premio studio “É il digitale, bellezza!”

Filippo Nani
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